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I.eggio deerett: R. deere*o n. 137 che proroga il ternsine per

faccertanae¾to dell' ammontare delle obbligazioni in corso degli
Istituti d'emissione - Deerete mluisteriale che proroga il ter-

mine sul compimento della ispezione straordinaria degli Istituti
di emissione - Relazioni e Regl decreti che prorogano i ter-

mini per la ricostituzione dei Consigli comunali di Monreale

(Palermo), Vina Santo Stefano (Roma), Monterosso Almo (Sira-
cusa), Gibellina (Trapani), Salemi (Trapani), Buco di Puglia

(Bari) e Torretta (Palermo) - 551mistere dell'Interno a Ordi-

nansa di Sanità marittima n. 5 - allaistere della IIarina:

Disposizioni fatte nel personale dipendente - liinistere del Te-
seroa Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettißehe di

intestasfone - Aveiso di smarrimento di ricevuta - 3tinistero

delle Poste e Telegra0 s Specchio dei prodotti telegrafici e

telefonici del 2' trimestre dell'esercizio 1893-94 - Coneersi.

11 termine per l'accertamento dell'ammontare delle ope-
razioni in corso degli Istituti di emissione, di natura Ai-
versa da quelle indicate dall'articolo 12 della legge 10 ago-
sto 1893, n. 449, come base delle liquidazioni biennali,
prescritte dal successivo articolo 13 della legge medesima,
è prorogato al 30 giugno 1894.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di 0680FVarlO O Ëi Îar10 OSSerVaro.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1894.

UMBERTO,

Ë. BOSELLI.
SONEr SONENO.

ARTE NON UFFICIAg Vinto. Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Camera det deputatis ßedutadel22 aprile1894 - Diarle estero
- is.nate wars. - relegrammi detrAgenzia stefani - is.net. I L M I N I STRO
tini-meteoriet - Listino Ufficiale della Borsa di Roma - 19.-

,.,«,,,«.
(11 Agricoltura, Industria e Commerolo

ED IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto 11 R. decreto in data d'oggi, n. 137 ;

PARTE UFFICIALE Veduto l'art. 4 del decreto ministeriale in data 15 febbraio 1894,
col quale venne ordinata una ispezione straordinaria degli Istituti di
emissione;

LEGGI E DECRETI
Determina:
Articolo unico.

Il Numero IST della Raccolta U//lciale dalid leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBEltTO I.

per grazia di Dio e per volont,å della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo in della legge 10 agosto 1893 n. 449;
Veduto l'articolo 22 del regolamento per la vigilanza

sulla circolazione e sugli Istituli di emissione, approvato
col Nostro decreto in data 20 dicembre 1893 n. 670;
Veduto l'altro Nostro decreto 15 febbraio 1894 n. 37 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'industria e Commercio, di concerto con

quello del Tesoro;
Abbiamo decretato a decretiamo :

11 termine per il compimento della ispezione straordinaria degli
Istituti di emissione, ordinata col decreto ministeriale det 15 feb-

braio 1894, è prorogato al 31 maggio prossimo venturo
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella U//lciate del

Regno e verrà comunicato agli Istituti di emissione.
Roma, addi 19 aprile 1894.

P. BOSELLI.
S1DNEY-SONNINO.

Relazione di S. E. il Ministro dellTnterno a S. E
11 Re, in udtenza del 18 marzo 1894, ctrea la
proroga det poteri del Regio Commissario di Mon-
reale (Palermo).

S1RE,
Il limite di tempo assegnato al Commissario Reglo di Monreale, i

ormai prossimo ad essere raggiunto, e molto rimane ancora da fart
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al Commissario stesso. percha la sua missione raggiunga 11 fine che

l'ha determinata. Così non gli fu ancora possibile sistemare definiti-

vamente parecchi servizi comunali e specialmente quelli riferentisi al;
Pigiene ed alla sanità, nè egli ebbe tempo di iniziare nel rispetti del

comune l'applicazione della legge sulle opere pie.
Mi sembra quindi indispensabde accordare una proroga dei propri

poteri a quel Commissario, ed a cið provvede l'unito schema di de-

creto, che mi onoro sottoporre alla ilrma di V. M.
11 Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Veduto il Nostro decreto 21 dicembre 1893, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Monreale, in pro-

vincia di Palermo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine, entro il quale dovrebbesi ricostiture il Con-

siglio comunale di Monreale, è prorogato di tre mesi.

B Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 marzo 1894.

UMBERTO.
ORISPI.

Relazione di S. E. fi Ministro delrInterno a S. M.
11 Re, in tuttenza del 12 aprtie 1894, riguardante
la proroga det potert al Regio commissario per il

comune di Villa Santo Stefano, in provincta di

Roma.

ßIRE,

Il Regio commissario presso in disefolta Amministrazione comunale

di Villa Santo Stefano, in provincia di Roma, nel breve tempo con-

cessogli dal decreto del 21 dicembre u. s., non ha potuto condurre

a termine la riorganizzazione di quei servizi,the da tanto tempo pro-

cedevano irregolarmente.
Si presenta quindi como una necessità imprescindibile la proroga

del suoi poteri ed a ciò provvede l'unito schema di decreto, che mi

onoro proporre alla f1rma della M. V.
Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I. -

per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli añari dell'Interno,
Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Veduto 11 Nostro decreto del 21 dicembre 1893, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Villa Santo Stefano,

in província di Roma ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 termine entro il quale dovrebbesi ricostituire
il Con·

siggo comunale di Villa Santo Stefano è prorogato di tre

mesi.

11 Nostro Ministro proponente e incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 aprile 1894

UMBERTO.
ÛRISPI.

Relazione di 8. E.fl Ministro dell'Interno aS.M.
11 Re, in udtenza del giorno 12 aprile 1894, rt-
guardante la proroga dei poteri al R. Commissario
per ti comune di Monterosso Almo, in prootncia di
ßtracusa.

Star,
Mi enoro proporre alla f1rma del a M. V., l'antto schema di de-

creto con eni vengono prorogati di tre mesi i poteri del R. Com-
missario presso la disciolta Amministrazione comunale di Monterosso
Almo, in provincia di Siracusa, nello scopo che egli possa portare a
compimento la riorganizzazione di quell'Amministrazione.

Il Ministro
CRISPl.

,
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 4 gennaio ultimo scorso,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Mon-
terosso Almo, in provincia di Siracusa;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con.

siglio comunale di Monterosso Almo, è prorogato di tre
mesi.

Il Ministro proponente è incaricata delle esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1894.
Ú¾BERTO.

Omsex.

Relazione di 8. E. il Ministro delthaterno, a S. M.
11 Re, nelfudienza del 12 aprile 1894, per la pro-
roga det potert al Commissario straorgtnario di
Gibellina (Trapani).

S:RE,
È prossimo a scadere 11 termine per la ricostituzione del Consiglio

comunale di Gibellina, In provincia di Trapani, e quel commissario
non ha ancora potuto condurre a compimento 11 riordino dednitivo

di quella Amministrazione.
Necessitando quindi prorogargli i poteri, mi onoro sottoporre alla

firma della M. V. 11 relativo schema di decreto.
Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell·Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro decreto de11'11 gennaio ult- scorso, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gibellina, in
provincia di Trapani;
Veduta le legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

It termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-
siglio comunale di Gibellina è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 aprile 1894.

UMBERTO,
Cmser.
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Relazione di S. E. fl Ministro dell'Interno a a 8. M.
11 .ge, nelftdienze del 14 aprile 1894 per la pro-
roga dei poteri al Commissario straordinario di Sa-
temi ( Trapant).

SIRE,
Mi onoro proporre alla IIrma della Maestà Vostra l'unito schema

di decreto, con cui Ÿengono prorobati di tre mest I poteri del Com-
missario presso la disciolta amministrazione comunale di Salemi, in
provincia di Trapani. Questa proroga è necessaria al predetto Com-
missario, perché possa condurre a compimento la riorganizzazione
di quel servizi.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 25 gennaio 1894, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Salemi, in provincia
di Trapani;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Salemi è prorogato di tre mesi.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 aprile 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Êelazione di s. E. il Ministro delfInterno a $1.M.11
Ro, in udienza del 19 aprite 1894, ctrea la proroga
detpólert al R. Commissario di Ruvo diPuglia (Bart).

smE,
Ho Ponore di proporre alla firma della M. V. I'unito schema di

decreto, con cui vengono prorogati di tre mesi i poteri del R. Com-
gissarig presso la disciolta Amministrazione comunale di Ruvo di

guglia, in provincia di Bari. È un provvedimento necessario, perchè
tjuel Ëommissado possa condurre a termine la sua missione, la quale
si è dimostrata di speciale gravità, avendo dovuto egli attendere ad
un tempo alla ricostruzione del palazzo comunale, alla riedißcazione
dei locali adibiti ad uso di pubblici uffici, al ripristino dell'Archivio e
dejlg cootabelità comunali ed indne alla riorganizzazione di parecchi
fra i pin importanti servizi pubblici.

Il Ministro
CRISPI.

UMBEllTO I.
per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla r sta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe gi dêll'Iriterno, Presidente del Cerisiglio dei Mi·

Veduto il Nostro decreto del 18 gennaio u. s., con cui
verine giolto il Consglio coniunale di huvo di Puglia, in
tír'oWnesa di Bari;
NMyta legge contunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con·

siglio comunale di Ruvo di Paglia ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Uaio a Roma, addl 19 aprile 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Relazione di S. E.il Ministro dell'Interno a S. M. 11
Re, nell'udienzg del 19 aprile 1894, circa la pro-
roga det poteÑ del R. Commissario di Torretta (Pa-
termo).

SIRE,
Col decreto del 18 gennaio u. s, scioglien30si il Consiglio comu-

nale di Torretta, in provincia di Palermo, si accordavano al Commis-
sario straordinario tre mesi per riordinare quell'Amministrazione e
quindi procederne alla ricostituzione. I fatti però hanno dimostrato
che tale termine era troppo breve per lo scopo prefissosi, giacchè il
Commissarlo non ha potuto condurre a compimento le pratiche pet•
l'esazione di non indifferenti residui attivi, per la compilazione dei
ruoli delle tasse comuriali, þer la rlorganizzazione infine di parecchi
servizi comunali. Gli occorre quindi una proroga dei suoi poteri, ed
a ciò provvede l'unito schema di decreto, che mi onoro sottoporre
alla firma della M. V.

lì Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 18 gennaio u. s., con cui

venne sciolto il Cortsiglio comunale di Torretta, in pro.
Vincia di Palermo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire Ïl Con•

siglio comunale di Torretta, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1894.

UMBERTO
Caism.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ordinanza di Sanità marittima N. 5

IL AIINISTRO DELL' INTERNO
Attesochè risulta che nella Turchin Europea ed Asiatica e nel Por-

togallo vi sono focolat d'infezione colerica;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3'), sulla tutela

dell'igiene e della sanità pubblica ;

Decreta:
La Ordinanza di sanità interna e marittima dell'il novembre 1892

num. 9, sarå da ora in avanti applicata anche alle provenienze dai
porti dell'imperö Ottomano situati nel llokro, nel Mar di Marmara,
nel Mare Egeo e nel Mediterraneo e dai porti del Portogallo;
L'articolo 6 della predetta Ordinanza 11 novembre 1892 num. 9,

viene modificato come segue:
« Le navi sulle quali si fossero verißcati casi di colera duranto la

traversata, o che presentassero all'arrivo casi sospetti di tale malat-
tia, saranno inviate alla stazione sanitaria più vicina, dell'isola del-
l'Asinara, dell'Isola di Poveglia o di Augusta, per subirvi quelle mi-
sure contumaciali che, di volta in volta, saranno determinate dal Mi-
nistero. ry
« Le navi che si riconoscessero in tali condizioni potranno diret-

tamente recarsi ad una delle predette stazioni prima di approdare
ad un porto del Regno.
Resta abrogata la ordinansa di sanità marittima del 23 settembre

1890 num. 3, stantechè le prescrizioni in essa contenute sono state
riprodotte, per maggiore chiarezza e semplicità nella presente.
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I signori Prefetti delle provincie marittime, le Capitanerle e gli
Uffici di porto del Regno, sono incartcati della esecu2tone della pre-
sente Ordinanza.

Roma, addl 22 aprile 1894.
Pet afinistro
R. GALLI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi•
nittero della Marina:

Con R. decreto del 22 marro 1894 :

Bandino Luigl, capo macchinista di 3a classe nel corpo del genio
navale, corretto il cognome in quello di Baudino.

Con RR. decreti del 1* aprile 1894:

Martinez Gabriele, vice ammiraglo, esonorato dalla carica di coman-

dante in capo del 2° dipartimento marittimo e contemporanea-
mente nominato comandante in capo del i©, a decorrere dal 16

aprile 1894.
Labrano Federico, Id., id. del 16 id, id. del 2·, id.
Sanfelice Cesare, contrammiragilo, esonerato dalla carica di coman-

dante militare marittimo della Maddalena, a decorrere del 16 a-

prile 1894 e collocato nella posizione di servizio ausiltario per

sua domanda, in applicazione dell'art. 7 lett. a) della legge 29

gennaio 1885 ed inscritto col proprio grado nella riserva navale,
a decorrere dal 1 maggio 1894.

Doccardi Giuseppe, capitano di fregata, esonerato dalla carica di co-

mandante dell'avviso « Rapido ».

Cucinfello Felice, id. esonerato dalla carica di comandante di flotti-

glia di torpediniere o della torpediniera 128 Se contemporanea-
mente nominato comandante dell'avviso « Rapido >.

Lawley Alemanno, capitano di corvetta, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, a decorrere dal 16 aprile 1894.

Bixio Tomaso, capitano di corvetta, nominato comandante della tor-

pedintera 104 S, conservando il comando di squadriglia di tor-

pediniere che ha attualmente.

Belmondo Caccia Enrico, tenente di vascello, esonerato dalla carica

di comandante della torpediniera 131 S.

Amodio Giacomo, id., id. id. 134 S.
Fabbrint Vincenzo, id., id. id. 145 S.
Trifari Eugenio, id., id, id. 126 S.

Guarienti Alessandro, id, nominato comandante della torpediniera
131 8.

Bellini Silvio, id., id. Id. 134 S.
Cacace Arturo, id , id. id. 145 S.
Paroldo Amedeo, id., id. Id. 126 S.
Martinotti Giusto, id. id. 128 S.
Scotti Carlo, id , id. id. 80 S.
Canettt Giovanni, id, esonerato dalla carica di ufBciale istruttore

presso il tribunale militare del 3* dipartimento marittimo, a de-
correre dall' 8 aprile 1894.

Belmondo Caccia Enrico, tenente di vascello, nominato uñiciale istrut-
tore presso 11 tribunale del 3 dipartimento marittimo, a decor-
rere dall' 8 aprile 1894.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale,del Debito Pubbiloo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î• ptÑIid4250MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: Num.1024408 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale,
per L. 20, al nome di De Simone Rosa fu Pasquale, moglie di Fran-
cesco De Luca fu Francesco, domicillata in Mercato 8. Severino - Sa-

1erno - con annotazione di vincolo dotale, fu così intestata, per errore
ocoorso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece Intestarsi a De Simone

Rosa fu Raffaele mog11e di Pasquale De Luca fu Francesco, domici-

Ilata In hiercato S. Severino, ecc., ecc., vera proprietarla della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 21 aprile 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLL
I I I i

RETTmcA D'arrasTAZIONE (26 palölicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolfdato'5 0¡O, cioë:

N. 1009959 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per L.145,
al nome di Pizzuto Filomena di Gennaro, minore, sotto la patria po-
testà del padre, fu così intestata per .errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Pizzuto Giovanna Filomena di Gen-

naro, minore ecc., Yera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notlOcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta 1scrlzione nel modo richiesto.

Roma, li 11 aprile 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(9 pulälicazione)
AVVISO PER SMARRIKENTO DI RICBVUTA

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardante 11 depo.
sito del certincato d'usufrutto n. 911819, della rendita di L. 750, a
favore di Tripiciano Gioacchino fu Giuseppe, tenente nell'esercito e

marito di Ricci Elvtra di Stefano.
Tale ricevuta col n. 44 fu rilasciatall,27 luglio 1893 dall'Intendenza

di finanza di Parma alla pretata Ricci Elvira.
Ai termint dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942,

si difDda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora non
intervengano opposizioni, si provvederà alla consegna del nuovo cer=•

tificato emesso in sostituzione di quello predetto, senza chiedere la
restituzione della ricevuta sopra indicata, che resterà di nessun valore.
Roma, 11 aprile 1894.

14 mreuore Generate
NOVELLL

I i

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVOTA (ga pgg
La signora Capria Gabriella Teresa Estera di Giovanni, di Torino,

ha delmnciato lo smarrimento della ricevuta B. 3T/2, stata a lei
rilasciata dall' Intendenza ,di finanza di Torino, in data 3 marzo

1894, in seguito alla presentazione del certificato del consolidato 5
por centp, n. 812230, di L. 300 di rendita, con godimento dal 1•gen-
naio 1894, intestata a favore di Bottone Angelo fu Romualdo, minore,
sotto la tutela di Zucola Gio. Battista, domiciliato in Toriqo
Di tale rendita detta signora Capria aveva chiesto 11 tramutamento

in cartelle al portatore, in base ad atto di procura 2ß febbraio 1894
rogato Borachia, notaio a Spezia, a lei passato dal titolare della ren-
dita stessa, e si era riservato di ritirare personalmente i titoli
nuovi.

At termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daHa
data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno
state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno lihe-
ramente consegnati alla nominata C pria Gabriella Teresa Estera di
Giovanni, i titoli di rendita stati emessi in seguito alla richiesta ope-
razione, senz'obbligo di restituzigge di ricevuta.

Roma, 29 marzo 1894.
14 Direttore Generate

NOVELLI.



MINISTERO
DELLE
POSTE
E

DEI

TELEGRAFT

ISPIDCCHIO
dei
proglotti
telegraflei
e

telefonioi
del
gr

trimestre
de11'eserof:mio
1898-94,

OGGETTO
DEI

PRODOTTI

5

incassi
dell'Amministrazione
del

telegrafi.

per

telegrammi
privati
.

.

Il

nrterno
dello
Stato

Incassi
degli
uffizi

per

telegrammi
governativi
a

paedamento
immediato
.

.

5

Telegrammt
internazionali.
Debiti
di

Amministrazioni
estere
.

.

.

.

.

6

Telegrammi
diversi.

Id.

di

Amm.
italiane
di

strade
ferrate,
tramvie,
ecc.

7

Concessioni
telefoniche
.

8

Contributo
di

diversi
per
ispese
telegrafiche
.

.

.

.

.

.

.

.

9

Proventi
vari

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Totall
.

.

.

.

Incassi
dell'Amministrazlone
delle
Poste

Da

Ottobre

Da

Ottobre

Differenza
De
Luglio

Da

Lugio

Dfferenza

a

tutto

a

tutto

nell'esercizio
a

tutto

a

tutto

nell'esereizip

Dicembre
1893

Dicembre
1892

1893
94

Dicembre
1893

Dicembro
1892

1893-91

2,104,976
52

2,343,716
86

-238,740
74

4,143,571
73

4,540,492
50

-402,920
83

849,189
60

864,624
55
-

15,434
95

1,568,188
86

1,643,527
87

-

75,339
01

242,080
-

211,975
35

‡

30,104
65

432,187
35

400,285
70
‡

31,001
65

476,000
-

454,0
19

60
§

21,950
40

929,410
15

893.543
-

35,867
1E

25,õ14
69

23,473
83

‡

2,040
86

45,963
72

49,641
87

3,678
15

158.956
06

171,599
27

-

12,643
21

321,504
32

&i7
869
88

-

26,365
56

47,945
98

52,108
95

-

4,162
97

96,001
66

104,035
70

-

8,034
04

113,158
40

137,229
68

I-

2·4,071
28

225,194
47

257,870
08

-

32,675
Gl

5,642
58

4,118
45

‡

1,524
13

8,151
86

6,857
37

1,294
49

4,023,463
83

4,262,896
54

L2304432
T1

7,770,174
12

8,250,124
03

-179,949
91

10

Per

telegramm!
francati
con

francobolli
postali
e

spediti
dagli
uffizi
italiani
.

,

136,111
16

27,818
15

108,293
01

192,713
16

48,301
95

‡

114,321
21

Totale
generale
.

.

4,159,574
99

4,290,7£4
69

-131,139
7

7,962,887
28

8,298,515
98

-335,628
70

11

Incassi
del

Comando
superiore
d'Africa
-

Per

telegrammi
privati
spediti
dagli

ufDz!
di

Assab
e

Massua
.

.

.

.

13,800
55

1,208
10

§

12,594
45

22,189
80

12,011
15

10,178
6E

12

Valore
dei

telegrammi
governativi
in

franchigia
.

.

.

.

.

.

.

305,953
90

513,731
65

-231,777
75

010,418
00

756/>14
15

-107,195
55
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MOTHENTO della corrispondenza tele

liumero dei telegrammi spéditi

UFIZI DELLO STATO
Privati Governativi Di smizio

RL'INTERNO ALL'ESTERO TOTALE A IgmiBIO A CI ÌÎlO ÎB ÎllEChÏgÍt TOTEB tillglifÍCO FBlil8

1 23 4 5 67891011

Totali del 2 trimestre
dell'esercizio 1893-94 . 2917 1,690,270 197,974 1,888,244 85,334 84,156 26,818 196,308 58,775 12,942

Totall del 1* trimestre
dell'esercizio 1893-94 . 2898 1,666,092 184,775 1,850,867 95,569 80,980 28,948 205,497 61,712 11,651

Totali del 1° semestre
dell'esercizio 1893-94 . 2917 3,356,362 382,749 3,739,111 180,903 165,136 55,766 401,805 120,4ß7 24,593

CONFRONTO fra il

2• trim. esere. 1893-94 2917 1,690,270 197,974 1,888,244 85,334 84,156 26,818 196,308 58,775 12,942

2© trim. eserc. 1892-93 2858 1,885,058 195,651 2,080,709 92,453 84,978 29,239 206,670 61,812 12,765

Diff. nel 2• trim. 1893-94 ‡59 - 194,788 2,323 - 192,465 - 7,119 - 822 - 2,421 10,362 - 3,037 ‡ 177

1° semestre eser.1893-94 2917 3,356,362 382,749 3,739,111 180,903 165,136 55,766 401,805 120,487 24,593

1 semestre eser.1892-93 2858 3,691,829 374,740 4,066,569 170,820 152,888 52,684 376,392 124,771 24,474 -

Diff.nel l"sem.eser.1898-il ‡59 - 335,467 8,009 - 327,458 ‡ 10,083 12,248 ‡ 3,082 25,413 - 4,284 ‡ 119

Movimento della corrispondenza negli ufizi telegrafici italiani del Mar Rosso (Assab e Massatta)
nel 2° trimestre dell'esercizio 1893-94.

Te 1 ogr a mm i sped i t i Telegrammi rieevati Totale
dei

Privati Governativi e I
spediti

o a e
.2 ricevuti

e .2 i e
3 (Somma

a e e delle
colonne
10 e 13)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Totali del 2•trim. del-
l'esercizio 1893-94

.
89 373 431 893 121 45 17 183 9 1,085 303 310 613 1,698

Totali del 1° trim. del-
l'esercizie 1893-94. 103 235 411 749 132 42 7 181 3 933 208 362 570 1,503

Totali del 1° sem. del-
l'esercizio 1893-94. 192 608 842 1,642 253 87 24 364 12 2,018 511 672 1,183 3,201
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i

grafica nel 2° trimestre delPesercizio 1893-94.

Nmero dei telegrammi ricevuti Totale Telegranttui transitati TELEGRAMMI RIPETUTI

dei telegrammi -

TOTAI.E Provenienti Provenisati e ri ti
dall'estero

I a
(Somma

GENERALE (8ÌÌ° ÎBlifD0 (IÑ$5ttf6
TOTALE dellSe c ne l'eps ro dall stato Isi ricevimenti 40118 trasmisioni

d elc7olone
12 e 15) 19 e 20)

12 13 14 15 18 17 18 19 20 21

2,156,269 2,597,043 236,994 2,834,037 4,990,306 29,108 13,384 2,330,356 2,724,189 10,087,343

2,129,727 2,576,665 218,610 2,795,305 4,925,032 30,572 12,128 2,342,207 2,711,038 10,020,977

4,285,996 5,173,708 455,634 5,629,342 9,91õ,338 59,880 I 2õ,512 4,672,563 5,435,227 20,108,320

1893-04 ed il 1892-93.

2,156,269 2,597,043 236,994 2,834,037 4,990,306 29,108 13,384 2,330,356 2,724,189 10,087,343

2,361,956 2,815,489 222,598 3,038,087 5,400,043 35,520 14,242 2,473,693 2,819,366 10,742,864

- 205,687 - 218,446 ‡ 14,396 - 204,050 - 409,737 - 6,412 - 858 - 143,337 - 95,177 - 655,521

4,285,996 5,173,708 455,634 5,629,342 9,915,338 õ9,680 25,512 4,672,563 5,435,227 20,108,320

4,592,206 5,466,005 423,730 5,889,735 10,481,941 68,044 26,700 4,937,411 5,603,478 21,117,574

- 306,210 - 292,297 ‡ 31,004 - 260,393 - 566,603 - 8,364 - 1,188 - 264,848 - 168,251 - 1,009,254 .

Movimento della corrispondenza negliufizi telegrafici italiani del Mar Rosso (Assab eMassaua)

Confronto fra il 1893-94 ed il 1892-93.

Te 1e gr a mm i sped i t i Telegrammi ricevuti Totale
- - ---- dei

Privati Governativi
spediti

e ricevuti
(Somma
delle

colonna
10 e 13)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

2• trim. esere. 1893-94 89 373 431 89 121 45 17 183 9 1,085 303 310 613 1,698

2 trim. esere. 1892-93 123 297 403 823 176 43 24 243 91 1,157 251 342 593 1,750

Diff.ne12•trim.1893-94 - 34 ‡ 76 + 28 70- 55 ‡ 2 - 7 - 60 - 82 - 72 + .52 - 32 ‡ 20 - 52

1* sem. eser. 1893-94 192 608 842 1,642 253 87 24 364 12 2,018 511 672 1,183 3,201

16 sem. eser. 1892-93 290 596 832 1,718 305 90 45 440 103 2,261 488 728 1,2165 3,477

Diff.ne11· sem.1893-94 - 98 ‡ 12 ‡ 10 - 76 - 52 - 3 - 21 - 76 - 91 - 248 ‡ 23 - 56 - 33- 276
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CONCORSI

hilNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatricedel concorso
alla cattedra di botanica nella R. [7niversitå di Napoli.

La Commissiorge, alla quale l'E. V. Ill.ma affidava l'incarico di esa-
minare i titoli dei concorrenti alla cattedra di botanica nella Regia
Università di Wapoli, si univa in Roma 11 17 del corrente mese, ed a
norma di quanto prescrive il primo commo dell'art. 108 del Regola-
mento universitario, approvato con R. decreto 26 ottobre 1890, si
costituiva nominando a presidente il prof. Giuseppe Gibelli ed a se-

gretario relatore il prof. Giovanni Arcangeli, come resulta dagli alle-
rati processi verbali delle adunanze tenute dalla Commissione.
Condotto a termine il suo lavoro, la Commissione è ben lieta di

presentare all'E. V. Ill.ma colla presente relazione i risultatt dell'esame

dei titoli e le proposte, che in seguito a quest'esame, ha creduto di
dover fare.
Undici concorrenti si presentarono al concorso, cioè:
1. Avetta Carlo.
2 Belli Carlo Saverlo.
3. Berlese Augusto Napoleone.
4. Buscalioni Luigi
5. Comes Orazio.
6. Delpino Federigo.
7. De Toni Giovanni Battista.
8. Kruch Osvaldo.
9. Macchiati Luigi.
10. Mattirolo Oreste.
11. Ross Hermano.
La Commissione, dopo avere proceduto a un esame accurato e

completo del titoli presentatt dai singoli concorrenti, come resulta
dagli allegati verbali delle sedute, tenendo nei suoi giudizi l'ordine
prescritto dall'art. 108 del citato Regolamento universitario, votava
nel modo stabilito dal Regolamento stesso sulla eleggibilità di ciascun

candidato, fatta eccezione per i pr< fessori Delpino Federigo e Comes
Orazio, i quali essendo professori ordinari, a forma dell'art. 110 del
detto Regolamento sono sottoposti sohanto al giudizio di graduazione
o di punti.
I motivi che determinarono la Commissione a formulare nel modo

sotto todicato il giudizio dei singoli candidati, sono i seguenti, risul-
tato di giudizi dei singoli commissari. I quali sono allegati ai verbali
a termine dell'art. 120 del Regolamento universitario

1. Avetta Carlo. - Ha eccellente metodo e coltura scientillen.
I suoi lavori di sistematica e di anatomia sono apprezzabili sotto ogni
riguardo.

E assistente alla cattedra di botanica nella R Università di Roma
da 7 anni. È libero docente di botanica nella R. Università di Roma

con effetti legali, e detta un corso libero di analisi microscopica delle

droghe da tre anni.

2. Belli Carlo Saverio. -- Ha soltanto lavori monografici di siste-
matica, ma condotti con critica rigorosa e basati sopra estesa coltura
scient!Oca e sopra copiosissimi materiali.

È primo assistente da 8 anni alla cattedra di botanica di Torino.

3. Berlese Augusto. - Ha numerosi e voluminosi lavori, in
masalma parte di micologia sistematica, dei qualt alcuni rivelano una

critica diligente. Quelll nel campo della morfologia ed Istologia resul-
tano non condotti con la dovuta accuratezza.

Fu libero docente di micologia e patologia vegetale nella R. Uni-
versità di Padova. Da circa tre anni è insegnante di botanica nella

R. Scuola di viticoltura ed enologia di Avellino.

4. Buscalioni Luigi. - Ha coltura estesa e metodo rigoroso in

quanto riguarda l'istologia. I suoi lavori, esclusivi in questo campo,
hanno contribulto a rischtarare questioni difDcill e condussera a sco-

perte importanti.

È secondo assistente da 5 anni alla catedra di botanica di Torino.

Suppli per un anno il professore di batanica nella R. Università di

Parma.

5. Comes Orazio. - Ha molt! lavori in disparati rami della scienza
(fisiologia, biologia, sistematica, patologia, botanica generale.

È professore ordinario da molti anni nella R. Scpola di agricol-
tura di Portici.

6. Delpino Federico. - È uno scienziato d'ingegno eminente, di
potente iniziativa e d'intuizione molto originale, principalmente not

campo della biologia, della quale fu il più valido propugnatore nei

tempi moderni. Tuttavia non da tutti si accettano le sue illaz!oni tra-

scendentall.
Ha lunga ed operosa carriera e da molti anni è professore ordi

nario di botanica. Attualmente insegna nell'Università di Bologna.
7. De Toni Giovanni Battista. - Ha pubblicazioni numerosissime,

principalmente nel campo dell'algologia, molte di compilazione, quasi
tutte troppo affrettate e superficiali.

Fu assistente alla cattedra di botanica nell'Università di Padova,

e quindi insegnante incaricato da un anno nella Regla Università di

Padova
8. Kruch Osvaldo. - Ha una preparazione tecnica e scientifica

eccellente. I suoi lavori di istologia, ilsiclogia e patologia sono molto

apprezzati pei fatti nuovi che rivelano. Non risulta però che abbia

nozioni estese di sistematica.

Fu assistente per due anni alla Stazione di patologia vegetale di
Roma. Attualmente è conservatore dell'Istituto botanico di Roma.

9. Macchiati Luigi. - Ha numerosissimt lavori in pressochè tutti
i rami della scienza, frutti di una attività straordinaria: però tutti

sono improntati di leggerezza ed tnquinatt di molte inesattezze.

È da molti anni insegnante negl'Istituti tecnici. È libero docente
di botanica nella R. Università di Modena ed assistente alla Stazione

agraria di Modena.

10. Mattirolo Oreste. - Ha preparazione scientifica eccellente e

profonda coltura. I suoi numerost lavori in molti rami della botanica

sono improntati di vero rigore scientifico e conducono a scoperte di

molta importanza.
Da quattro anni è professore straordinario di botanica medica

ne:la R. Università di Torino.

11. Ross Hermann. - IIa lavori di istologia e di sistematica
condotti con buen metodo di ricerca, che sebbene non rivelino grandi
novità scientifiche, tuttavia valgono ad allargare il campo delle nozioni

sugli argomenti che tratta.
È libero docente di botanica ed assistente da parecchi anni alla

cattedra di botanica di Palermo. Suppll nell'insegnamento il professore
ordinario per tre anni.

In base a questi motivi la Commissione a voti segrett, per si e
per no, dichiarô eleggibili:

1. Avetta Carlo con cinque si;
2. Belli Saverio con tre sì e due no;
3. Berlesi Augusto Napoleone con tre si e due no;
4. Busealloni Luigi con tre si e due no;
5. Kruck Osvaldo con quattro si ed uno no;
6 Mattirolo Oreste con cinque si;
7. Ross Hermann con tre si e due no;

Non dichiarati eleggibili:
1. De Toni Giovanni Battista con tre no e due si;
2. Macchiati Luigi con tre no e due si.

Prteedutosi quindi a voti palesi alla graduazione dei candidati di-

chiarati eleggibili, nel modo prescritto dal 3 comma dell'art. 108 del

regolamento universitario, si ottenne il seguente risultato:

1. Delfino Federico ad unanimità;
2. Mattirolo Oreste ad unanimità ;

3. Avetta Carlo con 3 voti favorevoli e 2 contrari;
4. Comes Orazio con 3 voti favorevoli e 2 contrari;
5. Ross Hermann con 3 voti favorevoli e 2 contrari;
6. Kruch Osvaldo all'unanimità;
7. Belli Saverio con 3 voti favorevoli e 2 contrari;
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8. Buscalioni Luigi con 3 voti favorevoll e 2 contrari;
9. Berlese Augusto Napoleone ad unanimità.

La Commissione in seguito a voti palesi e con le norme prescritte
dal comma 3 dell'art. 108 del regolamento universitario, attribuiva
a ciascuno dei candidati i seguenti punti di merito relativo:

Delpino Federico, punti cinquanta (50);
Mattirolo Oreste, cinquanta (50);
Avetta Carlo, quarantasei su cinquanta (46 su 50);
Comes Orazio, quarantacinque su cinquanta (45 su 50);
Ross IIermann, quarantaquattro su cinquanta (44 su·50);
Kruch Osvaldo, quarantaquattro su cinquanta (44 su 50),
Belli Saverio, quarantadue su cinquanta (42 su 50);
Buscalioni Luigi, quarantadue su cinquanta (42 su 50);
Berlese Augusto Napoleone, quaranta su cinquanta (40 su 50).

La Commissione infine con voto unanime raccomanda all'E. V. per
i posti di professore che per avventura si rendessero immediata-

Inente liberi, dopo delloito il presente concorso, quelli fra i candidati
proposti, che si trovassero nelle condizioni richieste dalle dispost
gioni del Consiglio Superiore della Pubolica Istruzione.

Roma, 20 ottobre 1893.
La Commissione:

G. Gibelli, Presidente.
A. Mori.

R. Pirotta.
O. Penzig.
Giovanni Arcangeli, Segret..relai.

Osservazioni del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione.
Senza osservazioni. Il Consiglio ritiene accettabili le proposte della

Commissione esclusivamente pei due primi concorrenti, Delpino e

Mattirolo; pel secondo di questi, subordinatamente al parere della Fa-
coltà,

It Vice.Presidente
L. Cremona.

Relazione della commissione esaminatrice del con-
corso alla calledra di professore straordinario di ana-
tomia patologica e patologia gen¢rale nella R. ßcuola
Superiore di medicina veterinaria di Napoli.

ECCELLENZA,
La sottoscritta Commissione che l' E. V. si compiacque di chiamare

pel concorso alla cattedra di patologia generale e di anatomia pato-
logica nella R. Scuola Superiore di medicina veterlnarla di Napoli, ra-
dunatasi nel giorno 28 dello scorso mese di settembre, seguendo
tutte le norme prescritte pei concorsi dal regolamento del 26 ottobre
1890, si pregia ora di presentare alla E. V. in questa relazione i ri-
pultati del proprio lavoro.
Il dott. Ugo Caparini, è il solo che si è presentato al concorso.
Il dott. Caparini dopo ottenuta la libera docenza nella patologia ge-

Serale e anatomia patologica nella Scuola veterinaria di Napoli, fu in-
caricato e successivamente rIconfermato per parecchi anni nell'inse-
gnamento di questa materia, e venne poi nel 1892 proposto dal Con-
Siglio della stessa Scuola per le psomozione a straordinario nella me-
desima cattedra.
Il dott, Caparini ha pure presentati diversi lavori tanto su argo-

inenti e ricerche originali, quanto di compilazione, la maggior parte
risguardanti la materia da lui insegnata, dai quali, come pure dai ti-
goli e dai documenti presentati, risulta che esso ha buon metodo,
operosità e lodevole indirizzo tante nelle ricerche scientifiche, come
Well' insegnamento.
In base a questi giudizi, la Commissione a voti segreti per si e per

fie dichiarð eleggibile il dott. Ugo Caparini con Voti cinque su cinque.
Procedutosi poscia ai voti palesi alla assegnazione dei gradi di me-

gio, 11 dott. Caparint ottenne voti quarantua cinquantesimi (41[50).
La Commissione propone quindi a V. E. la nomina del dott. Ugo

Caparini a professore straordinario di patologia generale e di anato,
mia patologica nella R. Scuola Superiore di medicina veterinaria di
Napoli.

La Commissione
Giovanni Geaerall, presidente.
E. Perroncito.
Alfredo Gotti.
Lorenzo Brusasco.
G. P. Piana, segretario relatore.

Osternazioni del Consiglio superiore di P. I.
Il Consiglio ha osservato che in alcuni verball non vi è la firma di

tutti i commissari e che la Commissione non ha tenuto conto di quanto
prescrive Fultimo comma dell'art. 120 del regolamento generale uni-
versitario.

R Vice-Presidente
L. Cremona.

I ...

Relazione dena commissione esaminatrice del con.
cor30 alla Cattedra di Astronomia nel R. Istikelo di
ßhedi etsperiori di Ftr¢nze (per ordinarlo).

Concorrono i signori:
Millosevich Ella,
Angelitti Filippo,
Celoria Giovanni,-
Abetti Antonio,
Zona Temistocle,
Porro Francesco,
Nobile Arminio,
Rajna Michele.

DalPesame del titoli la Commissione ha su ciascun concorrente de-
sunto le notizie e formulato i giudizi che seguono.

1. Millosevich Elia. - Abilitato all'insegnamento dell'Astronomia
nautica, fu professore di questa materia nell' Istituto Nautico di Vene-
zia dal 1872 al 1880. Dal 1880 al 1891 & stato vice-direttore del-
l'Ufficio centrale di meteorologia in Roma ed annesso osservatorio, e
dal 1891 a tutt'oggi egli è vice-direttore dell'Osservatorio del Colle-

gio Romano, così che egli ha 21 anni di carriera astronomica.
Fu anche per molti anni Insegnante di matematica in istituti d'istru-

zlone secondaria ed 6 mombro di vari corpi accademici notevoli, fra
questi il R. Istituto Veneto e la R. Accademia dei Lincef, dei quali è
corrispondente.
Il prof. Millosevich presentast al concorso con 83 lavori di Astro-

nomia, i quali provano essere egli bene addentro nelle discipline
astronomiche ed avere un'attitudine non comune per le osservazioni
dell'Astronomia di precisione, non che di possedere le qualith volute

per utilizzare degnamente gli strumenti di un Osservatorio astro-
nomico.
Oltre alle numerore osservazioni meridiano (veggasi l'importante

catalogo di 1291 stelle da lui osservate o calcolate in collaborazione
col dottor Cerulli) e alle sue numerose osservazioni di pianetini, de-
Vesi pure a lui la scoperta di due fra questi piccoli astri dei quali
calcolð orbita ed effemerldo.
Abilisslmo calcolatore egli presenta molte determinazioni di orbitei

parecchie delle quali corrette anche per effetto delle perturbazion
esercitare dai planeti maggiori.
Anche le pubblicazioni di vario genere aventi attinenza più o meno

prossima all'Astronomia dimostrano la versatilità e la coltura del
suo ingegno sia nel campo astronomico come in campi affini: P In-
segnamento astronomico e quello matematico da lui impartito per
molti anni e Fullicio lodevolmente sostenuto di Vice-direttore nell'Isti-
tuto meteorologico e dell'Osservatorio del Collegio Romano fanno
piena garanzia che questo Valente astronomo, godente a giusto titolo
ottima fama nel mondo scientifico, potrà benissimo impartire P inse.•
gaamente astronomico in una Università e dirigere l'Osservatorio
angesso.
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' 2. Angelitti Filippo. - Laureato con lode in matematichè pure,
egli entrò nel 1878 come calcoMtore alfOsservatorio di Capodiitonte
e dal 1885 a tutt'oggi egli è assistento nell'Osservatorio medesimo.

Dal 1886 in quà è an:Le professore di matematiche nelle Scuole

tecniche mtnicipali di Napoli.
Presentatosi nel 1886 al concorso per il pasto di professore straor-

dinario di Astronomia nella Universita di Catania vi ottenne la eleg-
gibilità.
All'attuale concorso egli presentasi con quaranta lavori a stampa

del quali 15 puramente astronomici, gli altri di meteorologia e di

magnetismo terrestre.

Q(ieste pubblicezioni inostrano che VAngelati è non s>lo fornito di

larga coltura matematica, ma ancora, ò soprattutto aculo e diligente
iúltronomo essérvatore é calcolatore.

Tralasciando di parlare dei lavori suoi non istrettamenta es:rono-

Inici, basterà ricordare I suoi due splendidi lavori: 1) Sulle declina-

zioni osservate nel 1821 da Carlo Brios hi col Circolo ripetitore di

Reichembach all'Osservatorio di Capodintoute; 2) La nuova determi

nazione della latituline di Capodimonte mediante i passaggi di alcune
Ûelle al †Imo verticale ošservati nel/anno 188$; nei quali l'autore
mosira una.grando sicurezza éd estenslolie di cognizioni astronom -
che e pratica dell'uso degli strumenti por le piti rilini'e e dëlicate

rIcarche nell'astronomia di precisione.
Non devesi però tacere che nel secondo del c'tati-lavori, la escur•

siono trovata dall'autore nei valori de.la latitudine, essendo sensibil-
mente superiore a quella da altri s.muttaneamente ottenutt, lascia

scspettare l'omissione di qualche precanzione netia lunga serie di oltre
un anno di oss rvazioni da lui eseguite del resto cön zelo lodevolts-

simo e magistralmonte ridotte.
Il merito non comune posseduto dal 'Angelitti di esporre le sue

ideo ed i risultati delle suo ricerche in forma splendida per ordine e

per chiarezza e la sua lunga pratica dell'insegnamento inducono la

Commissione a giudicarlo idoneo al posto cui egli aspira.
3 Ccloria Giovanni. Laureato ingegnere dalla Scuola di applica-

zlone di Torino, entró egli in aprile del 1864 all'Osservatorio di Mi-
lano ip qualità di terzo alilevo, e fu nominato secondo astronomo

dell'Osservatorio stesso nel 1872, il quale posto egli tuttora ricopre,
così che fra pocht mesi avrà trenta anni di carriera astronomica.

Negli anni 1860 e 1886 fu inviato a spese del Governo in Germania

a compiervi gli studi°astronomici. Fu più volto membro di Commissioni
esaminatrici per can,.orsi a posti universitari, anche di professore or-
d natio di astronomia, di geodesia e di geometria pratica.

'

Da molti anat egli appartiene alla Commissione geodetica Italiana

essendone uno dei membri più attivi
I meriti di questo distinto astronomo sono da lungo tempo cono-

sciuti nel pubblico scientifico: la stima di cui godono i suoi lavori
cosi teorici colpe pratici è abbastanza manifestata dal fatto, che il

Celoria, dopo aver ettenuto uno del grandi premi dell'Accademia det

Lincet, per essi lavori ha meritato di divenire socio effettivo dell'Ac-

cademia stessa, della Società Italiana dei XL, dell'I,tituto lombardo e

di altre Associationi scientifiche.

All Istituto tecnico supe iore di Milano egli è fino dal 1875-76 in-

segnante di geodesia teoretica, nella quale ma'eria fu nel 1889 nomi.
nato professore straordinario in virtù dell'art. 69 della legge Casati;
e non 6 dubbio che merigerebbe di essere nominato anche adesso

ordinario di astronomia per effetto di quello stesso articolo, se a lui

non fosse piaciuto presentarsi all'attuale concorso.
Egli non è soltanto uno scienziato di molto merito. ma anche un

professore distinto per chiarezza di dettaio e per felicità di espost-
zione, tanto negli scritti quanto nelle lezioni orali.

Fra le centododici pubblicazioni scientuiche da lui mandate al concorso
ricordanst qui soltanto quelle contenenti: 1° le numerose ed eccellenti
determinazioni di longitudine da Int eseguite e calcolate; 2* le orbite
di sicEc dopp:e, di comete e di pianeti da lui calcolate, fra le quali
è specialmer.te notevole quella del planeta Clytia, fatta in base a va.

rie opposizioni e tenendo conto delle peturbazioni di Giove e di Sa-

turno; 3· i lavori sopra cinque comete osservate nel secolo XV da

Paolo Toácattelli; 4* la memoria sulle eclissi solÈrl tõËalÚ del 3 giu-
gno 1239 e del 6 ottobre 1241; l'altra capitallssima sulla eclisse detta
di Agatocle, che meritò il premio seale dell'Accademia del Lincel ;
5• le numerose osservazioni meridiane da lui fatte e calcolate e pub-
blicate in diversi volumi delle effemeridi di Milano; 6 osservazioni

numerose di comete; gli scandagli celesti delle stelle flsse alla 126

grandezza fra l'equatore e 11 6• parallelo di declinazione boreale ; 7*
memorie di meteorologia e di fisica terrastre, indicanii cognizioni
profondo anclie in questa parte, conferenze pubbitche sopra argomenti
scientiflei di°vario genere, relazioni annuali intorno ai progressidella
astronomia, ecc., ecc.
In conclusione, i meriti del prof. Coloria come astronomo, come

professore e come scrittore sono cosl eminenti che la Commissione
ascriverebbe a grande ventura per l'Osservatorio e per la cattedra
di astronomia di Firenze la nomina di lui al posto cui gli concorre.

4. Abetti Antonio. Adottorato negli studi d'ingegnere civile ed
architetto all'Università di Padova, entrò come assistente in quell'Os-
servatorio nel 1868 e nel 1877 fu promosso al posto, che tuttora egig
occupa, di astronomo aggiunto, cosi che la sua earriera astronom!Ñ
ò oramai di quasi venticinque anni.

Prese parte alla spedizione in India guidata dal prof. Tacchini per
l'osservazione del passaggio di Venere sul sole nel 1874; fu per urs
anno a spese governative all'Osservatorio di Berlino ; partecipó effi-
cacemente ai lavori astronomico-geodetici della Commissione geode-
tica italiana : nel 1887 ottenne la libera docenza in astronomia pratica
e questa docenza escrcitð massimamente néllo indirizanre qualche
giovane volonteroso al calcolo delle oibite. Fa parte di parecchi so-
dalizi scientifici, fra i quali sono a notare il R. Istituto Veneto e la
R. Accademia dei Lincei, che lo hanno ascritto fra i loro soci coril-
spondenti.
Vinse già con onore nel 1891 il concorso per professore straordi-

nario di Astronomia all'Univers tà di Torino, riportando quarantetto
punti di merito. Non avendo potuto, per motivi speciali, andare a co-
prire quel posto, continuó in questo biennio a dare numerose prove
delle qualità che glielo avevano meritato. Diresse cioè la costruzions
di un nuovo micrometro secondo le ideo suggeritegli dalla lhage
pratica, ne studiò e determinò gli errori, ed esegui col suo mezzo
numerose osservazioni di pianeti e di comete e una lunga serie dL
osservazioni su Marte per determinarne la posizione dell'asse di ro-
tazione ecc. Si può pertanto ripetero a suo riguardo il gladizio glä:
espresso nel precedente concorso; che le sue numerosissimo osser-
vazioni dI pianeti e di comete, non che quelle d1 latitudine e longi-
tudine e di altri oggetti, lo dimostrano osservatore esperto; accurato,
e coscienzioso, cui sono famigliari i metodi di osservazione e gli stru-
menti trasportabill propri della Astronomia geodedica e gli strument'
maggiori delle specole.
D'altra parte egli si mostra calcolatore paziente e sicuro e corao.,

scitore non superflefale delle teorie astronomiche, come ne fanno fede
le riduzioni e discussioni numeriche delle proprio osseRazioni, le de.
terminazioni di orbite di pianeti e di comete, talune condotte ben al
di là del primi elementi, includendóvi anche le perturbazionf.
Va posto all'attivo dell'Abetti la trattazione noo senza qualche oria

ginalità di alcuni problemi astronomici, le sue co'aoscenze nella tecnicik
degli strumenti geometrici ecc La operosità sr.ientifica di questo pro-
vetto astronomo di reputazione bene stabiliht così in Italia come al-
l'estero, la serietà dei suoi propositt, la drligenza e l'ordine che sono
le sue caratteristiche, e le altre qualità di lui, danno alla COUamis-
sione sicuro affidamento che egli coprirebbe decorosamenge er i ug¡:-
mente per la scienza 11 posto al quale aspira.

5. Zona Temistocle. -- Laureato ingegnere nell'Ur117ersif à di Pas
dova, attese negh anm 1869-70-71 allo studio e ella ga'dca della
Astronomia in quella specola come assistente vo19ttarir>; per circo-stanze di famiglia dovette nel 1872 entrare nelfistruzi'onc ser.ondaria
e solo nel 1880 pote dedicarst ex professo AWastra' aomia. Gli studi
fatti e alcune pubblicazioni sue astronomiche, ant riori a quell'anno
apersero a lui appunto nel 1880 le porte dell'Osser vi torio di Palorgno
e gli valsero il posto di secondo astronomo: ng 4,avembre del 1Š00
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I

n promosso a primo astronomo dell'Osservatorio di Palermo stesso
e da quell'epoca ne rogge per incarico la direzione. Docente libero

di astronomia fino dal 1882, da 13 anni insegna con buon frutto

astronomia nell'Università di Palermo dan tovi prova di eccellenti at-
titudini didattiche. Le pubblicazioni mandate dallo Zona al presente
concorso sono 73, delle quali 48 di Astronomia e Geodesia astrono-

mica, le altre 25 di argomenti varf.
liel concorso per professore straordinario di Astronomia all'Uni-

Versità di Torino il dott. Zona ottenne la eleggibilità con 43 punti
di merito. Nell'ultimo triennio as3orbirono gran parte della sua atti-

Vità le cure richieste dalle funzioni di direttore dell'Osservatorio, la
quali egli lodevolmente disimpegnò. Tuttavia ebbe il tempo e l'abi-

lità, a prezzo di grandi fatiche e superando grandi dilTicoltà d'isti-
tuire sul monte Cuccio una Stazione astronomica ausiliaria a mille

metri sul mare, dove egli iniziò con buon successo degli studi sul-
Pampetto flsico dei pianeti. Per quanto riguarda nel complesso la sua

attività scientifica, puossi ripetere quant'ebbe a dire la Commissione

giudicatrice del 1891: « I cumerosi scritti presentati dal dott. Zona
« si riferiscono a molti e diversi argomenti ed attestano una varietà
« di studi che in qualche caso forse ha nocluto alla profondità. Tra-
« scegliendo fra essi quelli di argomento astronomico, sono degne di
« menzione alcune osservazioni sue di planeti e di comete, osser•

« vazioni rlspetto a quest'ultime così di posizione come spettrosco-
« piche, le osservazioili sue di latitudine al Cerchio meridiano e al

« primo verticale, la scoperta di una cometa fatta il 15 novembre

« 1890, le osservazioni differenttali di stelle latrapres3 al Cerchio me-

« ridiano per soddisfare a una domanda del prof. Auwers, la deter-

« minazione della orbite di Ismene, della cometa 1881, VI, della co-
« meta Sawerthat. Veramente il lavoro della latitudine di Palermo al
« Circolo meridiano lascia qualche cosa a desiderare ; ma la scoperta
« di una nuova cometa assicura al dott Zona onorevole fama presso
« gli esteri, ed i lavori sulle posizioni delle stell ne di Anwers, e

« sulla latitudine di Patermo con passaggi di stelle pel primo ver-
« ticale, dimostrano che coll'esercizio della professione il dott. Zona
« ha acquistato anche quella accuratezza di forma e quella prudente
« circospezione di conclusioni che non devono glammai mancare nel
« lavori astronomici. > Malgrado che nella produzione scientillea del

prof. Zona non s'incontri sempre tutta la desiderabile accuratezza,
pure, avendo riguardo alla sua lunga pratica nell'insegnamento astro-
no ni o universitario, al suo ingsgno, at suo zelo scientitlco ed ai ser-

vigi da lui prestati come faciente funzione di direitore dell'Osserva-

torio di Palermo, l'attuale Commissione ò indotta a riconoscergli
l'idoneilà per il posto cul aspira.

6. Porro Francesco. -- Laureato in Fistea a Pavia nel 1882, fu
ass'stente all'Osservatorio di Milano dal gennaio 1883 al gennato 1889,
o'tenne per concorso nel 1836 il posto di astronomo agglunto al R.

Osservatorio di Torino, che tuttora ricopre, congiungendovi l'incarico
di direttore dell'Osservatorio stesso fino dall'86, e l'incarico di dare

le lezioni di Astronomia nella R. Università dl Torino dal 1887 a tut-

t'oggi, nella quale materia aveva conseguito nel 1880 la libera do-

cenza per titoli. Egli si presenta a questo concorso con 51 pubblica-
zioni delle quali 46 di argomenti astronomici vari.
Al concorso per professore straordinario di Astronomia nell'Uni-

V.ersità di Torino, il prof. Porro fu dichiarato eleggibile con 43 punti
di merito. Dopo quell'epoca continuò egli con rara costanza a dare

saggi del'a sua molta ed utile operosità scientifica, come ne fanno

fede i tredici numeri aggiunti all'elenco delle pubblicazioni presentato
nell'altro concorso'; come del suo valora scientlileo e del suo zelo

nell'insegnamento e nella direzione della specola, fa fede l'attestazione
rilasciatagli dal collegio dei professori ordinari della Facoltà di scienze
dell'Università di Torino. Le suo osservazioni numerose ed accurate
di comete, di planeti, di stelle variab11i, di eclissi lunari e solari, le
osservazioni di latitudine, di longitudine, di azimut ed i relativi cal-
coli, le pubblicazioni varie, fra le quali, ultima, la versione dell'ec-
cellente trattatello dell'Airy « Gravitation > l'Insegnamento astrono-
mico ch'egli dà nell'Università di Torino, dimostrano che 11 Porro, in
età ancora giovanile, è buon astronomo osservatore e calcolatore,

dotato di soda coltura matemattea ed astronomica e animato da zelo

scientifico operoso e perseverante non ordinarlo. Qualche offermatione
azzardata e qualche inesattezza che qua e là s'incontrano in taluni

suoi scritti non infirmano però i risultati e sono dovuti forse alla

fretta della composizione.
Le prove di utile operosità e di zelo scientiilco date dal Porr

come astronomo e faciente funzione di direttore dell'Osservatorio di

Torino e come incarleato dell'insegnamento astronomico in quell a
Università inducono la Commissione a ritenerlo idoneo al posto al

quale concorre.
7. Nobile Arminio. - Entrato come allievo al R. Osservatorio di

Capodimonte, fu nominato assistente all'Osservatorio stesso nel 1861,
astronomo aggiunto nel 1878 e secondo astronomo nel 1889, il quale
uffizio egli ricopre tuttora: ha dunque una carriera astronomica di

oltre 29 anni. Vinse nel 1879 11 concorso al posto di professore straor-
dinario di Geodesia nell'Università di Roma ; insegna Gecdesia alla

scuola di applicazione per gli ingegneri in Napoli flao dal 1886: pri-
ma come incaricato poi come professore straordinario nominato nel

1891 in virtù dell'art. 69 della legge Casati. Dal 1888 al 1889 so-

stenne anche l'incarico di dare due corsi di Astronomia in luogo del
De Gasparis infermo, e nel 1891 quello di dare l'insegnamento della

Meccanica celeste in sostituzione del Battaglini. Egli è socio corri-

spondente della R. Accademia dei Lincei; socio ordinario residente

della Società Reale di Napoli e dgll'Accademia Pontaniana. Egli si è
distinto già da molti anni per la instancabile sua operosità attestata

da numerose (29) e svariate pubblicazioni e, sopratutto, per essere
stato il primo a segnalare il fatto, come risultante dalle osservaz=oni,
delle apparenti variazioni a corto periodo, nei valori della latitudine.
Sono principalmente meritevoll dl considerazione le molteplici cd
estese memorie contenenti i risultamenti delle sue osservazioni di

distanze zenitali eseguite al circolo meridlano di Reichenbach, nel-

l'Osservatorio di Capodimonte. È pure merito del prof. Nobile di avere
diretto la trasformazione dell'antico circolo meridiano di Reichenbach,

che ò diventato in tal modo uno del migliori strumenti di quell'Os-
servatorio. Sventurstamente nelle pubblicazioni di questo appassio-
nato e zelante cultore dell'Astronomia, fa spesso difetto la forma della

esposizione che sembra ordinariamente poco meditata e riesce quindi
disordinata e talvolta anche tale da mer¡targli severe critiche. Ma

benchè facciano danno al professor Nobile la mancanza di chiarezza

e di metolo e qualche errore che si riscontra nel suoi lavori selen-

tifici, la Commissione riconosco in questo candidato molto ingegno,

grandissimo zelo scientifico, moltissima operosità, molta dottrino,
molta pratica ed abilita nell'insegnamento ; peretò lo rittene idoneo a

coprire la cattedra attualmente posta a concorso.

8. Rejna Miehele. - Terzo astronomo all'Osservatorio di Milano

fino dal 1878, egli è anche libero docente per titoli in Geodesia ed

Astronomia fino dal 27 maggio 1894.

I lavori presentati a questo concorso dal dott. Rajna non sono

molto numerost (9), sia perchè la sua carriera scientifica è ancora breve,

sia perchè, riguardo a pubblicazioni, eg ) ha sempre obbedito alla

massima di Gauss: Pauca sed matura.

Qualunque di tali lavori si voglia esaminare, vi si scorgerà una
tendenza ad approfondire tutto ciò che non è ben noto, a rischiare
ciò che appare dubbio o confuso, a non lasclare nulla d'lotentato

perchè 11 risultato sia il più perfetto che si possa avere, e il meglio
'

dimostrato.

Sotto questo riguardo della perfezione il Rajaa non cede ad alcuno

del concorrenti, e parecchi di molto ne sorpassas
Perciò malgradro i suoi studi non comprendano gran varietà di

materie e che i suoi titoli come insegnante si riducano ad avere ot-

tenuto di professare la Geodesia e l'Astronomia come libero inse-

gnante, devesi ravvisare in lui un merito scientifico eccezionale ed

è permesso di concepire sul suo avvenire le migliori speranze.
Gli argomenti del suoi lavori sono operazioni svariatissime di a-

stronogeodetica, le eclissi solari e lunari, e le relazioni della fisica

solare col magnetynjo terrestre,
La Commissione, considerando la eccellenza det favori finora com-
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piuti dal Rojaa, ritiene questo candidato idonoe al posto cui esso
aspira.
I concetti espressi in questa rassegna del titoli e dei meriti dei

singoli concorenti sono epilogati nel risultati delle votazioni.
La votaz'one segr<ta per si e per no sulla eleggibilità di ciascun

candidato diede il risultato:

Eltygilrili.
Millo3evich Elia con 5 si;
Angelitti Filippo con 5 si;
Celoria Giovanni con 5 si;
Abetti Antonio con 5 si;
Zona Temistocle con 4 si;
Porro Francesco con 5 si;
Nobile Arminio con 3 si;
Rajna Michele con 5 si.

La votazione a voti palesi per la graduazione del candidati dichia-
rati eier¿gibili, ha avuto per risultato 11 seguente ordine:

1. Celoria Giovanni con cinque si;
2. Abetti Antonio con tre si;
3. Millosevich Elia con cinque si;
4. Angelitti Filippo con tro gi;
5. Rajna Michele con tre si;
8. Porro Francesco con cinque ti;
7. Zona Temistocle, con quattro si;
8. Nobile Arminio con cinque si,

Nella votazione per attribuire a ciascun enndidato 1 punti di me-
rito relativo sopra cinquanta punti, ottennero:

1. Celoria Giovanni, punti 50 (cinquanta);
2. Abetti Antonio, punti 48 (quarantotto);
3. Mil10sevich Elia, punti 48 (quarantotto);
4. Angelitti Filippo, punti 41 (quarantuno);
5. Rajna Michele, punti 41 (quarantuno);
8. Porro Francesco, punti 41 (quarantuno);
7. Zona Temistoele, punti 41 (quarantuno);
8. Nobile Ai·minio, punti 41 (quarantuno).

Nella votazione rispetto ai signori Zona e Nobili il prof. Fergola si
è astenuto.
La Commissione poi dichiara :

1. Che Passegnazione dei punti di merito ai sigg. Celoria, Abetti
0 Millosevich è stata fatta ad unanimità.

2. Che a coprire 11 posto di professore ordinario di astronomia
nell'istituto di studi superiori in Firenze essa propone il prof. Gio•
Vanni Celoria;

3. Che, pur dando al due concorrenti Abetti e Millosevich lo
stesso numero di punti di merito relativo, essa intese di esprimere
una piccola differenza a favore dell'Abetti, tenendo anche conto del-

l'anzianità, attribuendo a questo candidato nella graduatoria posto
precedente;

4. Che se mal 11 prof. Celoria non avesse ad andare a coprire il
posto attualmente messo a concorso, essa intende di proporre fino
da ora per il posto medesimo e senza bisogno di ulteriore concorso,
11 prof. Antonio Abetti;

5. Che se anche l'Abetti non potesse, per un motivo qualunque,
andare a Firenze, essa giudica che, senza bisogno di ulteriore con-
corso, la nomina possa cadere sul prof. Elia Millosevich.

Roma, 24 ottobre 1893,
La Comissione :

G. Shiapparelli, pre3ideale.
E. Fergola.
Pietro Tacchini.

Annibale Riccò.

Giuseppe Lorenzoni, segretario.
Noi sottoscritti, coll'apporre le nostre firme alla relazione della Com-

missione, dichiariamo di associarci completamente e senza riserve a

quelle conclusioni di essa relazione che riguardano i signori Celoria,
Abetti e Millosevich, ai quali è stato assegnato 11 primo, il secondo
ed il terzo luogo rispettivamente,

Rispetto agli altri cinque concorrenti, Angelitti, Rojna, Porro, Zona
e Nobile, il numero dei punti assognati dalla maggioranza dei Com-

missari tenderebbe a designarli tutti e cinque come di uguale merito:
cosa che crediamo contraria alla verità e ad ogni modo ð In con-
traddizione con l'insieme del giudizi anteriormente approvati e con--

segnati nei processi verbali.
Noi siamo persuasi che, per i tre primi degli accennati cinque con•

correnti, il numero dei punti assegnati (41) non renda giustizia ade-
guata al loro merito.
Dichiariamo pertanto che non possiamo associarci a quesia parte

delle deliberazioni della Commissione.
G. Schiapparelli.
E. Fergola.

Osservazioni del Consiglio Superiore di Pubblica Istrusione.
Il Consiglio ha ósservato che la Commissione esaminatrice ha pro-

ceduto in perfetta regola per quanto si riferisce alle votazioni di eleg•
gibilità, di classificazione e di assegnazioni det punti di merito dei
concorrenti Celoria, Abetti e Millosevich, dei quati 11 primo è rimasto
vincitore del concorso.
Ma quanto agli altri cinque concorrenti il Consiglio ha osservato

che il procedimento della Commissione non può dirsi regolare, per-
chè nato dissenso tra i Commissari, due di essi volevano che la gra•
duazione di merito per i detti candidati procedesse in ordine decre-

scente, gli altri tre volevano che a tutti fossero dati 41 punti di me•
rito, come di fatti furono dati; la qual cosa, come fu osservato dat
due membri della minoranza, e come ha ritenuto anche il Consiglio,
è contradittoria all'insieme dei giudizi anteriormente approvati,
ciò ha indotto il Consiglio a proporre al Ministero di annullare il

concorso nella parte che riguarda i cinque concorrenti Angelitti, Rajna,
Zona, Porro, Nobile, e di accettare integralmente ed approvare la

parte che si riferisce at tre candidati Celoria, Abetti e Millosevich, la
quale basta ad assicurare il buon esito del concorso medesimo.

Il Vice-Presidente
L. Cremona.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO 80xx1RIO - Sabato 21 aprile 1804.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.10.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della se-
duta di ieri.

IMBRIANI parla sul processo penalo.•Nella seduta di ieri indicò al-
cuni inconvenienti che accadono nel Parlamento, ed il presidente del
Consiglio protestò contro le sue allermazioni; ora egli sente 11 do-

Vere di rispondere a quelle proteste col leggere giudizi dello stesso

presidente del Consiglio, assai più gravi di quelli da lui ieri esposti.
PRESIDENTE osserva che le parole testè lette dall'onor. Imbriani

non furono pronunziate nella Camera; quindi restano aflatto estranee

ad essa.

(Il processo verbale é approvato).
Interrogazioni.

BOSELLI, ministro di agricoltura e commercio, risponde all'onore-
Vole Rampoldi, che desidera « conoscere i motivi che lo hanno con•

sigliato a diminuire i sussidi alle scuole popolari annesse alle Ca-

mero di commercio. »

Osserva che è prossima la discussione del suo bilancio· e che al-
lora potranno svolgersi le considerazioni sugli stanziamenti.
RA11POLDI consente.
BAct:ELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'onorevol0
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Rampoldi, che desidera « sapere se sia vero che egli intende rimet-
tore in vigore gli esami di abilitazione all'insegnamento secondario.»
La necessità di questa misura è indiscutibile per molte ragioni: Sa

che alcuni studenti si sono agitati contro la medesima, credendosi
forse lesi nei loro interessi; ma il ministro si preoccupa degli inte-
ressi loro e nello stesso tempo del bisogno che vi ha di regolare la
posizione di molti insegnanti; ciò che è anche prescritto dalla legge
Casatt.
Del resto questi esami portano non soTo allinsegnamento secon-

dario, ma danno agli insegnanti elementari un titolo che possa loro
permettere di aspirare ai posti di direttore didattico: ufficio questo
di grande utilità e che dipende dai Comuni.
Constata che, per effetto delle abilitazioni, moltI eletti insegnanti

hanna potuto raggiungere anche posti universitari che occupano con
grande onore.

Cita solo l'esempfo dell'onor. Rampoldi, altrettanto gentile quanto
colto o valoroso; che viene appunto dal maestri elementari.
Quello che si deve richiedere è soltanto un giusto e scrupoloso

rigore negli esami; e questo s'è fatto. (Benissimo! Bravo!)
BAMPOLDI ha pure grandissimo affetto per la benemerita classe

dei maestri elementari. Non crede che la legge Casati ammetta le
sessioni straordinarie di esami per l'abilitazione all'insegnamento se-
condario: essa ammette solo i titoli equipollenti, per v a dei quali si
possono compiere atti di giustizia e si può regolare con equità la
posizione di alcuni insegnanti.
È lieto che si voglia aprire una carriera al maestri elementari; ma

ciò che egli intende raccomandare si è che non si prendano provve-
dimenti eccezionali; che sono contrari alla legge.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, crede che sia più 11.

barate e logico rimettere al giud zio di una Facoltà Popportunità di
accordare o no l'abilitazione all'insegnamento, piuttosto che ilministro
stesso dia titoli di abilitazione per decreto. Fgli ha creduto in questo
di procedere con coscienza e con equità. (Bene!)
Se gli sarà possibile, cercherà di togliere ogni anormalità a questa

misura.
RAMPOLDI confida che il ministro si occuperà di clð.

Seguito della discussione det bilancio della inarineria.
MORIN, ministro della marineria, dopo di aver chiesto scusa a'la

Camera per aver dovuto ieri, per le condizioni di salute di cui si
trovava, interrompere il suo distorso, riprende l'argomento della tra
stormazione dell'arsenale di Napoll In un grande stabilimento indu-
striale, assicurando che alla trasformazione stessa dedicherà le sue

cure più solerti ed amorevoli.
Dichiara che sarebbe stato meglio che non si fosse ceduto alla

tentazione di fortißcare la Maddalena; non può quindi assecondare il
desiderio dell'onorevole Farina, di fortificare anche l'isola d'Elba.
Anch'egli intende che alla diminuzione dei me2zi disponibili debba

corrispondere la díminuzione del'a forza; ma ritiene che altri coeffl.
cienti possano ben supplire all'insutlicienza numerica, e che giovi quindi
contentrare tutti gli sforzi sulla flotta, che è la parte essenziale della
difesa marittima.

Soprattutto conviene fare gran conto del personale; e il giorno in
cui la patria avesse bisogno della 11>tta, se essa sarà guidata da un
uomo illuminato, energico ed audace, la patria potrà conßdare in essa.
A quegli oratori che hanno lamentato la frequente mutabilità di

programma nelle cose della marina, fa osservare che un Consiglio
d'ammiragliato od un capo di stato maggiore non conferirebbe all'am-
ministrazione maggiore continutà d'indirizzo e potrebbe dar luogo ad
un dualismo pernicioso.
Crede poi assal difficile che un uomo solo possa assumere la re-

sponsabilità di due amministrazioni così importanti come quelle della

guerra e della marina e quindi non troverebbe savia e prudente l'isti-
tuzione di un filinistero della difesa nazionale.
Raccogliendo le consure mosse dell'onorevole Farina all'ammint-

stratione della marineria, dichiara che i suoi calcoli sul costo delle
scuole sono errati; perchè le navi scuole servono d'esercitazione agli
lifficiali e quindi non deve porsi la spesa ch'esse importano tra le

spese della istruzione e perchè le navi stesse servono in parte d'ac•

quartieramento dei futurl marinai.
Conviene che troppi sono gli uilleiali a terra; inn fa notare che vi

sono pure a terra servizi ai quall bisogna provvedere.
Domanda poi all'onorevole Farina quali pieno le voci, che, secondo

lui, circolerebbero a carico del corpo tencico; dolondosi che si lag
cino in Parlamento accuse gratuite che possono stemare la fiducia

del paese nelle amministrazioni pubbliche. Dove ha egli attinto, ad

eäämpio, che si commettano abusi nel ricevimento del carbonet (In-
terruzione dell'onorevole Farina).
Si meraviglia che si trovino eccessivi i soprassoldt e le indennità

di terra che furono ridotte dai Parlamento in tempo molto, e che

sono rimaste stabiFte recente, in misura di gran lunga interiore a

quella adottata nelle altre armate.
Nega altresi che siano eteessivi gli assegni di bordo, dimostrando

come il vitto sta uguale a quello degn ufBelall dei piroscall mercea•
tili: e giustißca, colle necessità di decoro e di disciplina, le spose
speciati pel comandanti e per gli ammiragli.
Quanto all'accordo fra gli ußiciali dello esercito e dell'armata, dica

che già es'ste; e che tutte le cure del Governo si adoperano ok

tanto a crescere questa comunanza di sentimenti, quanto a cercara

la maggiore armonia di direzione in tuttociò che ha tratto alla difesa

nazionale.

Conclude dichiarando che la marineria Italiana, malgrado le Inter-
minab li discussioni di cui è oggetto, progredisce ogni giorno; e tielä

Fora della prova saprà dimostrare come essa sia degna del sacriflei

e della simpatia del paese.
11 bilancio attuale è il giusto temperamento fra le esigenze della

floanza e quelle della difesa.
Chiedere che sia cresciuto non sipuò; diminuirlononsarebbepos-

sibile, senza mancare alla più elementare prudenza, e senza decretar0

lo sfacelo assoluto dell'armata. (Commenti).
Se c' è qualcuno - dice - che voglia assumersi questa respon-

sabilità, sono pronto a cedergli il posto: e seguirò, con la morte

nell'anima, l'opera sua che preparerà la vergogna dell'ammiraglio, 14
sconfitta ingloriosa della nostra flotta, la prostrazione e la roviga della
patria. (Rumori, commenti animatissimi).
ARBIB, dà ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera, confidando che l'onorevole ministro della marIneria

saprà, nell'attuazione del suo programma, Introdurre sul bilaneto una

ulteriore economia di almeno 3 mllioni, passa alla discussione del

capitoll ».
Si duole delle ultime parole dell'onorevole ministro, imperoceha

non vede che da un' economia, da introdurre o no, di pochi millónt
nel bilancio della marineria, possono dipendere Favvenire e la gloria
dell'armata.
FARINA E. parla per fatto personale. Dice alPonorevolo lKorin che

non merita le sue critiebe poichè Poratore, si Ilmitð ad incoraggiarlo
ad applicare quel programma da lui stesso annunciato nei suoi di-

scorsi di deputato.
Quanto alla questione delPAccademia navale, si riserva di parlare

nell'apposito capitolo.
Non crede perð di aver detto nulla che possa aver menomato 11

decoro della marinerla nazionale.
Parlando delle navi destinate alPistruzione ripete che i bastimenti

a vela non possono più appartenere alla nostra marineria combat-

tente. Bisogna ricordare che anch'esse portano la nostra bandiera, e

questa potrebbe venir compromessa per finservibilità dei bastimenti

medesimi.
Insiste sulla necessità che colui 11 quale dovrà comandare le nostre

forze di mare, non sia nominato allo scoppiare delle ostilità, ma

venga designato fin d'ora. È questa, per foratore, questione della più
alta importanza.
MORIN, ministro della marineria, chiarisce i suoi concetti. Ripete

che non ha difReoltà di presentare un disegno di legge che regoll le

competenze degli ufDciali di marina a bordo. Non esclude che 11 Capo
supremo della nostra flotta possa venir designato fin d'ora. Solo eg11
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contrarlo alla istituzione del Capo di stato maggiore, il quale, fra
altro, non starebbe a bordo, ma a terra.

BETTOLO, relatore, dopo gli esaurienti discorsi pronunclati la qqe-
sta discussione, si limiterà a brevi osservazioni.

Cominciando dalla questione del personale, afferma altamente le

mirabili attitudint della nostra gente di mare; ma deve dichiarare

ghe purtroppo fa difetto in alcune parti una vera preparazione alla

gperra.
Mirabili furono i progressi della nostra marina nel ventennio dal

187Š al 1893. Ma alla febbrile e patriottica attività non corrispose la
egrtezza e unità d'indirizzo.

lgentre tanto si fece e si fa pel materlate, la preparazione del per-
sonale, per dillleoltà pià d'ordine morale che Onanziario, non å tale,
clie ci permetta di svolgere tutta la potenzialità della nostra mari-
nerla.

Opporre adottare la stabilità degli equipaggi, ed ottenere un mag-

glo esercizio di navigazione: sono questi i capisaldi di una forte or-
iarilzzazione.
Quanto alle accennate riforme organiche, è necessario dire tutta la

Verità, esse faranno attraversare alla marineria uno stato, se non di

epist, certamente di preparazione, che sarà tanto più prolungato
quanto meno energica sarà Popera di chi dovrà procedere alle ri-

fôrme stesse.

Per queste ragioni 14. Sotto-Giunta pel bilancio della marineria pro-
gneva un ordine del giorno nel senso di dichiarare transitorie lo
economie introdotte nel presente bilancio; ma la Giunta generale,
pur approvando la relazione, respingeva l'ordine del giorno.
Ora l'oratore non esita ad affermare che una uiteriore economia

produrrebbe un danno forse irreparabile.
Tutte le economiche, che non comproq1ettevano la nostra forza

marittima, furono già proposte dalla Giunta.

Non varrebbe la spesa di aver fatto tanti e si gravi sacrifici per
la nostra marineria per distruggere ad un tratto tutti i risultati ot-
tenuti.
Esamina Paltro concetto esposto dal deputato Farina Emillo di sop-

primere gran parte delle navi che non hanno valore militare, come

le navl-scuola; e dimostra ehe da siffatta misura non deriverebbe
alcuna sensibile economia, mentre tali navi non presentano i pericoli
temuti.

Combatte Pidea dello stesso onorevole Farina di limitare le spese
per la rinnovazione del naviglio.
I fondi per tale titolo sono già in gran parte impegnati; quando

Venissero ulterioratente ridotti, mancherebbe il lavoro agli operal dei
nçatri argenali.
Dalla riduzione del naviglio come ð stata indicata dalPon. Farina

Farina SI avrebbe una economia di 12 milioni, forse anche un gua-
tjagno si potre e avere vendendo le navi divenute inutili.

cçIcolo commercialmente va, ma un programma navale non può
fggs.1 sq qgeste basi, noi ngn possiamo privarci det nostri mezzi
di ditosa, cos) studiatamente con tanti sacrißci accumulati.

¶ludica uno spauracchio l'asserzione dell'on. Farina che occorreb-
bero 150 milioni all'anno per mantenere la marineria secondo l'orge-
nico presente.
L'oratoro è convinto che quando 11 Paese potrà fare un ulteriore

sacrificio, 11 bilancio della marinerla potrà essere consolidato in 100
Illiliprti.
Iton crede poi in ninna maniera ammissibile il paragone fatto dal-

Pon. Farina fra la marinerla del 1866 e quella odierna.
Allora le navi costavano molto meno; nè ð esatto che fossimo più
orti di ora; e poi clle dire di un'amministrazione, che affidava il co-
plande della flotta ad un uomo che ci condusse a Lissa ? (Bene) 1
Del resto tutta l'4tgomentazione dell'ou. Faring si riduce a ciò :

che avendo meno marina si spende meno.
Ciò a tanto vero che se avremo una nave sola spenderemo ancora

di meno.
Conclude dicendo che purtroppo attgroo alle nogtre migliori istitu,
opi si. V4 creAndo lo scetticismo.

La marina perð conserva ancora la fede in så stessa, ed il giorno
della prova farà 11 suo dovere; però afflnchè questa fede s conserv

bisogna che la marina non sia ad ogni momento discussa. (Bene i
Bravo 1 - Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).

Presentazione di una relazione.
SONNINO, ministro del tesoro, presenta una nota di variazione al

bilancio dell'entrata.
GIOVANELLI presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
a) Modificazioni della legge 1859 sulle privative industrialt;
b) Approvazione di assegnazione nel bilancio di agricoltura, e-

sercizio 1893-94.
Continua la discussione del bilancio della marineria.

CAVALLOTTI svolge il seguente ordine del giorno, sottoscritto
anche dagli onorevoli Chindamo, Irnbriani-Poerio, Rampoldl, L. Rossi,
Caldesi, R. Luzzatto, Basetti, Pansini, Gaetani di Laurenzana, Mussi,
Garavetti, N. Colajanni, Aggio, Zabeo, Casilli, Socci, Girardini, Vende-
mini, Mercanti, Severi, Galeazzi, Engel, Celli, Guerci.
« La Camera

prima di passare alla discussione degli articoli del bilancio della

marina, non dissociando le sue maggiori cure per essa dalle condt-
zioni economiche e finanziarie del paese;
riafferma:

che sulle spese d'indole militare, specie negli organici e nella

amministratione, possono attuarsi economie importanti, maggiori di
quelle proposte dal Governo, senza pregiudizio della difesa nazionale

e meglio utiltzzando le forze vive per la stessa ».

Comincia con l'affermare che i deputati i quali dai vari banchi so-
stengono le economie militari non sentono il patriottismo meno al-

tamente dell'on. presidente del Consiglio e del ministro della mari-

neria.

Certo, se l'Italia potesse concedersi il lusso delle grandi spese mi-
litari, la marina dovrebbe avero la preferenza. Ma una corrente in

questo momento traversa il paese, corrente che ci avverte che 11 li-

mite è stato varcato: si che puð essere antipatriottico anche il non

consentire a ridurre le spese per la marina.

Cita un brano del patto di Roma, compilato dall'oratore quattro
anni fa, e dimostra come in quello scritto si contenesse l'embrione

delle idee, che ora sono state svolte dai vari oratori e specialmente
dall'onorevole Farina.

Ha ammirato la maschia eloquenza militare del ministro della ma-
rina : consente con lui che non si vince ora in mare se di ferro,
come le pareti delle navi, non sono i cuori di coloro, che le fanno

manovrare.

Ma persiste a ritenero possibill ulteriori economie. Così ritlene che

eccessivo sia il numero degli operai in confronto dei marinal comy

battenti, e che siano inutili le spese di certe fortificazioni, e che in-

fine possa grandemente sempliflcarsi 11 complicato meccanismo del•

l'amministrazione marittima.

A questi concetti si ispira l'ordine del giorno proposto da lui, in
unione col suol amici politiel.
Crede opera di vero patriottismo di risolvere 11 grave problema

delle econom ie militari, che si vivamente preoccupa il paese.
Non lo tenta la commossa invocazione fatta dall'onorevole ministro

e dall'onorevole Battòlo di eventuali pericoli a cui andiamo incontro.
Lo stesso onorevole Morin dichiarò altre volte che la vittorta non

dipende solamente dal numero degli uomini e delle navi. Il giorno
della prova suprema (cosl conclude l'oratore) quando l'onorevole Mo-

rin fosse chiamato al comando della nostra armata, come Poratore
sinceramente si augura, egli ricorderà ai suoi uomini che la patria
attende che ciascuno faccia tutto 11 suo dovere; ne darà egli primo
Pesempto, o Pombra di Nelson gli sorriderà. (Bene!)
MORIN, ministro della marina, ringrazia l'onorevole Cavallotti delle

sue cortesi parole. Consente con lui che, più che sulla quantità ed

anche sulle qualità delle navi, debba farsi assegnamento sul valore

del personale. Ma occorre in ogni caso una organizzazione completa.
Egli afformò che senza questa organizzazione si preparerebbe una
inglorjosa scountta dellq nostra flottag e ciò disse pensatamente, lier•
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chè se si vuol mantenere l'attuale organizzazierie non sono poshibili
ulteriori economie: se queste si vogliono bisogna rassegnarsi ad avere
una flotta minore.
DE AIARTINO dà ragione del seguente ordine del giorno, proposto

da lui in unione agli onorevoli Della Rocca, Placido, Mazzella, Un-
garo, Flaùti, Afan de Rivera, Casale, San Donato, De Bernardini e
Casilli:
« Lá Camera,
convinta che la questione degli arsenali non possa essere riso-

luta che insieme a quella dei rapporti tra l'industria privataequella
di Stato;

convinta che l'arsenale di Napoli, per ragione di econoniia pub-
blica, in ogni caso non posta essere soppresso che quando sia stato

provveduto con un succedaneo, che guarpatisca la nuinerosa classe
operaia e i legittimi interessi esistenti da secoli nella città stessa;

convinta che non possa essere trattata la questiorie che in sede
di legge speciale,

þassa all'ordine del giorno ».

IMBRIAl\I insiste sulla opportunità nel ConsigIlo di hininfrãgilato,
accennando alla convenienza che ministro della marInetia sia un

borghese.
Attende tuttora dal ministro una risposta relativamente al Corpo

dei commtesari delle capitanerie di porto. Insiste sulla possibilità di
molte economie, le quali non toccherebbero punto l'entità della forza
combattente.

MORIN, ministro della marineria, come ha già accennato, st riserva
di trattare in occasione dei capitoli certe questioni speciali sollevate
così dall'on. Imbriani come da altri oratori. Quanto alle capitanerte
di porto, promette di studiare se sia possibile, non già sopprimerle,
ma semplificarne i servizi.
FARINA E., per fatto personale, rispondendo all'on, Bettòlo, gli

osserva che tra la sua relazione di quest'anno e quella dell'anno
scorso esiste una contraddizione per ciò che concerne la proporzione
della nostra forza in confronto con quella di altre nazioni vicine.

Insiste sulla necessità di eliminare il materiale inutile, confortato
n ció daß'esemplo dell'ammiraglto di Saint-Bon.
Insiste parimenti su'la necessità di ovviare a taluni non lievi in-

c0nvenienti, e di nominare in tempo il capo supremo dell'armata.
Poichò infine fu ricordata la battaglia di Lissa, afferme altamente

che quella battaglia fa, per la nostra flotta, gloriosa, per le tante

prove di eroismo date dal nostri combattenti.
Una tale disfatta è più gloriosa di molti facili successi, che non

preparono la vittoria. (Benissimo ! - Vivissime approvazioni - Vivi

applausi.
BETTOLO, relatore, si giustifica dalla censura di contraddizione.
Afferma che per aver le economie volute dall'onorevole Farina, bi-

sognerebbe vendere navi tuttora valide.

Rende omaggio all'eroismo dei nostri uomini a Lissa, ma ricorda
che appunto quella sconfitta fu dovuta alla disorganizzazione.
Ed è questo appunto che egli vuole evitare, augurando più pro-

spere sorti per l'avvenire della nostra marineria (Commenti),
SCIACCA DELLA SCALA ritiene indispensabile che la Camera di-

scuta i bilanci prima dei provvedimenti finanziari,_ per potersi ren-
der ragione delle economie domandate dalla Commissione dei quindici.
Perc'ò ha proposto l'ordine del giorno puro e semplice.
CAR31INE dà ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera, considerando che il giudizio sulla somma comples-
siva da destinarsi elle spese militari non deve andare disgiunto dal-
l'esame della situazione finanziaria, e che questo doppio esame potrà
aver luogo nella discussione dei provvedimenti finanziari proposti
dal Governo, passa all'ordine del giorno y
PRINETTI ha proposto l'ordine del giorno paro e semplice, perchè

non crede sia questa la sede opportuna, nè per la questione militare,
nè per la questionc econom!ca, nè infine per In questione politica.
La sede più opportuna per risolvere siffatte questioni sarà la di-

seussione dei provvedimenti finanziari, discussione che si augura im
minente,

Voci: Chiusura!
PRESIDE11TE pone a partito la chiusura, avvertendo che potran2
ser svolti quegli ordini del giorno già presentati, che siano appogy

glati da trenta deputati.
(La chiusura è approvata).
PALBERTI dà ragione del seguente ordine del giorno sottoieritŠ

anche dagli onorevoli Roux, Clanciolo, Talamo, Martini, Monti e Pi-
cardi:
« La Camera, riservandosi di esaminare ogni proposta delativa alÏ

spese militari quando venga in discussione il disegno di legge sui
provvedimenti finanziari, passa all'ordine del giorno ».
Propónendo quest'ordine del giorno, che riaerva ad una più laiga

e più matura discussione ogni deliberatione, crede perô che sia o

portuno stabilire chiaramente, ad evitare oggi possibile eilulvoéo'Ñe
la Camera voti per ora i bilanci conhe semplice misura ammiolštra-

ttva, riservando ogni altra quéstione così politica, cúrne militate,'àoÈe
finanziarib.
CO3IPANS da ragione del seguente ordine del giofrio, dv ft fido

che non intende dare al medesimo alctia signißcato polit'bo:
« Il sottoscritto, considerando che 11 voto sulle spese·d'indole int-

litarë, debba essere complesso, e che sia per toriéoguenza più op orp
tano pronunziarsi in merito dopo esaurita anche la discussiónè int
bilancio deÉa guerra, riservando ogni quistione a quel triáthento,
propone l'ordine del giorno puro e semplice su tiltti gli ordini dÀ1
giorno Þ.

TORTAROLO dà regione del seguente ordine del giorno, sottoscritto
anche da molti altri dèputati.
< La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa alla dfseni-

sione degli articoli ».
PRESIDENTE comunlea che Ponorevole Marcofa e Paleinòštro, l'o•

norevole Badaloni ed altri hanno presentato ordini del giorno délio
la chiusura della discussione, e che perciò non si ¡iongon vorgèrb.
CRlSPI, presidente dcI Consiglio (Segni d'attenzfone), constata11ie

la discussione fu alta ed importante
Tutti convengono che economie si debbano e si possano fare.

(Béne!). Ma queste economie non devono più turbare l'assétto delÌa
nostra marineria militare, e diminuire il numero delle nat! botnber-
tehti.
La marinerla militare fu sempre oggetto di spectale enra per párÌo

del Parlamento.

Riconosce che dal 18'/3 in pot ingenti spese furono fatte per la
nostra marineria per far si che 11 naviglio italiano fosse tale da ptter
contendere con quello delle al re nazioni, e assicurare alPItália il pò-
sto, che le compete.
Il Governo è risoluto di studiare il nostro ordinainento e di por-

tarvi tutte 1e economie possibili; ma non può prendere una dellbe-
tázione assoluta prima che questi studi siano fatti, e non pnó qu'inät
accettare in blocco la riduzio:1e della spesa, altrimenti hor lateblie

opera nè giusta, nè prudente.
Raccomanda alla Camera di non laselarst trascinate a i!!scilssioni,

dolorose in quest'Aula ed infeconde nel paese. Al disopra delle pre--
eenti diárette economiche deve regnare sovrano nelle 'ibenti di tutti
il concetto della dignità del nostro paese. (Benissimo! - Commeliti).
IUborda che nel secolo scorso il conte Maffei esortava la Reputi-

blica veileta a don fidarsi delle armi straniere per la propria difesä;
questi consigli non furono ascoltati, e Venezia vide le conseguenze
della sua imprevidenza a Campoformio.
Ricorda che oggi nel Mejiterraneo Te più gran11 nazioni si touten-

dono 11 primato.
Rispondendo all'onorevole Imbriani ricorda che al 1860 e al 1860

le Alpi Inaccessibili si abbassarono a nostro danno.

Oggi fu applaudita la gloria di Lissa; ma l'oratore desidera la g!õ-
ria delle vittorie. (Renissimo! - Vive approvazioni). Lavorhanomutti
d'accordo, dice l'oratore, a preparare quelle vittorie, che, fino ad oggi,
invano abbiamo cercato. (Commenti).
Prende solenne Impegno e promette alla Camero di, stadigre N ul•

teriori economia si possano fire. (Benissimo 1)



1668 GAZZETTA UFFICIAL¾ DRL âË ÑO ty ITALIA

Na la Camera non si attenda da lui una politica militare, che pre-
parl una nuova Lissa. (Vive approvazioni),
L'Italla non puð esser governata coi criterl con cui si amministra

tma banca di usural (Commenti), ma ispirandosi alle grandi ideo del
patriottismo e della libertà, (Commenti - Rumor! all'estrema s!-

pistra).
Un oratore disse cessata la tregua di DIo: maegliconddatuttavia

che nell'opera di rinnovamento intrapresa avrå il concorso sincero

di tutti i volonterosi.
Venendo agli ordini del giorno, prega gli onorevoll d'Ayala-Valva

e De Martino di ritirare i loro.
Nel cantiere di Castellammare e nel cantiere di Napoli v1 & ancora

lavoro per diversi anni: il Governo intende in seguito affidarlo alla

industria privata.
Invita l'onorevole Arbib di proporre sul singoli capitoll le economie

ch'egli crede possibili e lo prega di ritirare Fordine del giorno.
Non può accettare gli ordini del giorno puri e semplici: votando

il bliancio della marineria, ogni questione ad esso relallva è per
questo esercizio sIsoluta. (Commenti).
A coloro, che vogliono riservata ogni questione sul provvedimenti

Onanziari, osserva che prima devonsi votare le spese, quindi deter-
3ninare le entrate. (Commenti prolungati).
Dichiara del resto che tutte le economie, che verranno deliberate

con spëciali disegni di legge, troveranno il loro posto nei capitoli
dei blianci.
Kon accetta Pordine del giorno Cavallotti; accetta invece quello

llell'onorevole Tortarolo, pregando la Camera che il voto abbia luogo
su di questo.
Confloa che la Camera lo approverk. (Approvazioni).
CANZI dichiara che voterà l'ordine del giorno accettato dal Mini·-

fàero, perchè non vuole oggi con un colpo di maggioranza portare
tutti i deputati innanzi ai comizi elettorali (Oh! oh! - Vivissimi e
prolungati rumori).
IMBRIANI. Allora è un voto di paura! (81 ride).
CANZI voterà inoltre l'ordine del g.orno, perch& 6 convinto che

fitalia deve cercare la sua sicurezza sui mari. (Rumori vivissimi -
Segal d'impazienza).
VACCEIELLI, (Segni d'attenzione) prende atto delle promesse fatte

dal presidente del Consiglio di studiare ulteriori economie nel bilanci
della marinerla e della guerra.
Conviene che non debba indebolirsi la nostra forza difensiva ; ma

appunto parcio conviene tenere le nostre spese militari in relazione

colla potenza economica del paese.
Non crede che ogni questione relativa alle spese militari debba es-

Bere esaurita col voto presente. (Bene!).
Trova poi singolare che l'onorevole presidente del Consiglio voglia

tira ritardare la discussione di quel provvedimenti finanziari, che fu-

apso presentati con tanta urgenza, solo perchè la Commissione non

opprova tutte le proposto del Ministero. (Benissimo!).
Dichiara infine che, parendogli che 11 voto imminente si aggiri In-

(Orno ad un equivoco, si asterrà. (Oh! oh! Commenti).
, FORTIS, approverk 1'ordine del giorno Tortarolo, perchè ritiene,
col ministro della marineria, con l'onorevole relatore e col presidente
Ale! Constgilo, che economie ulteriori siano ancora possibill in varl
sorylai della marineria, ma che occorra impiegare queste economie

a migliorare Porganizzazione delle nostre forze di mare. lion consen-

girebbe mal alla diminuzione delle nostre forze difensive.

GIOLITTI, (sogni d'attenzione) rittene che la Camera possa votare,
anche dopo i bilanci, ulteriori economte; ritiene che le spese militari

debbano essere armonizzate colle condizioni economiche del paese.
Vuole l'Italia forte (Bene!); e perclð & disposto a votar nuovi ag-

grayl, purchè non si vengano a colpire maggiormente le classi po•

Vere (Oh! - Commenti), e purchè non si venga alla riduzione della

rendita. Plattosta che questa m1sura voterebbe, sebbene amaliocuore,

ja riduzione delle nostre spese militari. (Commenti - Rumori).
DI ItUDINI' A emrato nell'aula con l'idea di approvare seas'altro 11

bggelg della utarina ¡ non crede che sia cluesto 11 inomento di sol•

levare una quistione politica e di risolvere la grande questione finan-
ziaria, che pesa sull'Italia come un incubo.
È quindi disposto a votare l'ordine del giorno dell'on. Tottarolo

(Rumori e commenti) purchè esso non sia un equivoco.
L'onorevole presidente del Consiglio ha detto che 11 presente voto

non pregiudica nulla ; se cosi è non crede opportuno venire ora ad
un voto politico.
Prega perciò 11 presidente del Consiglio di dichiarare anche più

francamente che la quistione delle economie militari non si risolve
ora, perch& in questa qustione ha le sue opinioni, alle quali non puð,
per rispetto al paese ed alla sua coscienza, rinunciare.
CAVALLOTTI osserva che il suo ordine del giorno era un invito

alla sincerità; sperava che molti colleghi avrebbero potuto in tal
modo dir alta qui dentro l'opinione, che manifestano a bassa voce
nei corridoi. Non amando l'equivoco, e non preoccupandosi di paure
elettorali, voterà contro l'ordine del giorno dell'on. Tortarolos
MARTINI F. crede inopportuno in questo momento il voto. Pargli

che la Camera sia chiamata a votare alla cieca, ed a dichiarare in-
tangibili i bilanci militari, rinunciando a 19 milioni di economie. Vo-
terà quindi l'ordine del giorno Tortarolo, purchè il presidente del
Consigllo dichiari esplicitamente che al medesimo non intende dare
tale significato.
CRISPI, presidente del Consiglio, come gik ha detto, non esclude

che ulteriori disegni di legge possano modificare gli stanziamenti del
bilancio.
Ha detto anche che i bilanci una volta approvati, diventano defi-

nitivi per l'esercisio corrente, salvo sempre l'elTetto di legge spe-
ciale. (Commenti animati in vario senso),
Voci:ai vot1.
1MBRIANI non avendo voluto il presidente del Consiglio dare una

risposta chiara, sussiste l'equivoco, sul quale possono speculare sol--
tanto i pretendenti al portafoglio e i timorosi delle elezioni. Egli vo-
terà contro• 1
SCIACCA DELLA SCALA, DE MARTINO, D'AYALA-VALVA e PRI•

NETTI ritirano 1 loro ordini del giorno.
COMPANS per evitare un equivoco mantiene il .suo ordine de¡

glorno, come ordine del giorno puro e semplice, sopprimendo la
motivazione.
VACCIlELLI, prende atto della dichiarazione del presidente del Con,

siglio che, cioë, rimane impregiudicata ogni questione attinente al
provvedimenti finanziari.
CRISPI, presidente del Consiglio, non accetta l'ordine del giorno

puro e semplice dell'onor. Compans.
CAVALOTTI, dopo questa dichiarazione dell'onor. Crispi, dichiara

anche a nome dei suoi amici, che voterà l'ordine del giorno puro e
semplice.
IMBRIANI e altr1 quindici deputati domandano la votazione nom!-

aale. (Vivi rumori).
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno pure e semplice

non accettato dal Governo.
Indice su quest'ordine del glorno la votazione nominale.

Rispondono si:
Aggio - Arbib.
Badaloni - Badini - Barzila! - Basetti -• Berental - Bertollo
- Borsarelli - Bovio - Brunfalti - Brunicardi.
i Caldesi - Casilli - Cavallotti - Celli - Cerlana-Mayneri- Chin,
damo - Colajanni Napoleone - Colarusso - Compans.
D'Arco.

Engel,
Faldella.
Galeazzi - Garavettl - Gayazzi - Girardin! - Giusso - Guerci.
Imbriani-Poorio.
Luzzatto Riccardo. ·

Maffei - Marcora - Meard! - Mercant! -- Merlani - Nonteno-
Vesi - Mussi,
Odescalehl.
Penslat - Peternostro - Pairla .-. Plachia- Prampollaf,
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Rampoldi -· Rizzetti - Rossi Lui .

Sacchi - Severi - Socci.
Vendemini.
Zabeo.

Rispondono no:

Adamoll - Atan de Rivera - Agoglia - Amadel - Andolfato
- Antonelli - Anzani - Aprile - Arcoleo - Arnaboldi.
Saccelli - Barazzuoll -- Basini - Behrami Luca - Berti Dome-

nico - Bertolini - Bettolo - Bonaccosa - Bonasi - Bonin -
Borruso - Boselli - Branca - Brunetti - Bufardeci - Battini.
Callero - Calderara - Cambiasi - Cambray-Digny - Campi -

Campus-Serra - Canegallo - Canzi - Cao-Pinna - Capaldo -
Capilongo - Capoduro - Carenzi - Casale - Castorina - Cava-
gnari - Cavallini - Cefaly - Centurini - Cerruti - Cerulli -
Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Chironi - Clanciolo - Ci-
brario - Cimbali - Cirmen! - Clemente - Clementint - Cocita
- Cocuzza - Colajanni Federico - Colpi - Comandù - Comin -
Compagna - Cors! - Costantini - Cremonesi - Crispi - Cucchi
- Curioni.
D'Alge - Dal Verme - D'Andrea - Daneo- Daniell - Dari -

D¼yala-Valva - De Amicis - De BernardIs -- Del Balzo - Del
Giudice - Della Rocca - De Martino - De Nicolð - De Puppi -
De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - De Salvio - Di Belgiofoso
- Di Broglio - Di Radini - Di San Donato - Di San Giuliano -
DI Sant'Onofrio - Donatl.
Elia - Episcopo - Ercole.
Facta - Fagiuoli- Falconi - Fascie - Ferracciù - Ferrarl Luigi
- Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfone- Finocchiaro-Aprile- Flaùti
- Fortis - Fortunato - Franceschini - Franchetti - Erascara -
Fusco - Fusinato.

Gabba.- Galimbert! - Gallavresi - Galletti - Galli Roberto -
Gallo Niccolò - Gallotti - Gamba - Gatti-Casazza - Giacomelli
- Giolitti - Giordano-Apostoli - Gierdano Ernesto - Giovagnoll
- Giovanelli - Grandi - Graziadio - Grippo.
Lacava - Lampiasi - Lanzara - Lazzaro - Leali - Levi UI-

derico - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lovito - Lucca Piero -
Lucca Salvatore - Luciani - Luolfero - Luporini - Luzzatti Luigi
- Luzzatto Attilio.
Marazio Annibale - Mariotti - Marsengo-Bastia - Martini Fer-

dinanda - Martorelli - Marzotto - Masi - Materi - Maury -
Mazzella - Mazzino - Mazziotti - Mecacci - Mel - Merzario -
Miceli - Miniscalcht - Miraglia - Mirto-Seggio - Mocenni - Mo-
destino - Montagna - Monti - Monticelli - Mordin! - Morelli-
Guahierotti - Morin - Murmura.
Narducci - Nasi - Nicastro - Nicolosi - Nigra - Nocito.
Omodei - Ottavi.
Pais•Serra - Palamenghi-Crispi - Pallzzolo - Pandolil - Panizza
- Papa - Papadopoli - Parona- Parpaglia- Pav0ncell1 - Pelloux
- Petrini - Petronio - Plaggio - Picardi - Piccolo-Cupani -
Pierotti - Pignatelli - Plovene - Placido - Ponti - Pogino -
Pozzo - Prinetti -- Pugliese - Pullino.
Quarlierl.
Rava - Ricci - Riola Errico - Rizzo - Rospigliosi - Roux -

Ruffo -- Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sanguinetti - Sani Giacomo
- Saporito - Scaglione - Scaramella-Manetti - Schiratti- Sciacca
della Scala - Serristori - Siliprandi - Silvani - Silvestri - SI-
monelli - Sineo - Sola - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Son-
nino-Sidney - Sormani - Spirito Francesco - Spirito Beniamino
-- Squitti - Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Taismo - Tasca Lanza - Testasecca - Tiepolo - Tittoni -

Tondi - Torelli - Torlonia- Tornielli - Torrigiani - Tortarolo
-- Treves - Trigona - Trinchera - Tripepi - Turbiglio Giorgio
-- Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio -Vischi - Visoccht - Vizioli - Vollaro- De Lieto.

Weill-Wels - Wollemborg.
Zapp1 - Zecca - Zeppa.

Si as tengono :

Ambrosoll.
Carmine - Chiapusso.
Di Blasio.
Ginori.

Lochis.
Palberti.

Sanvitale -- Scalini.
Vacchellt.

Sono in congedo:

Bastogi Michelangelo - Brin.

Calpin! - Cavalieri.

Fant.
Lefebvre.
Niccolini.
Patamia - Peyrot - Polti Giuseppo.
Romanin-Jacur.

Sani Severino - Sperti.
Tozzi.

Sono in missione :

Baratieri.

ßono ammalati:

Filopanti - Frola.
Glanolio.

La Vaccara - Lugli.
Perrone -- Piccaroll.

Trompeo.
Zizzi.

Assenti per ufficio pubblico:
Ghighi.
Marinelli - Mastica.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione nominato

sulPordine del giorno puro e semplice delPonorevole Compans non

accettato dal Governo.

Presenti. . . . . . 340
Votanti . . . . . . 330

Risposero si . . . 53

Risposero no . . .
277

Si astennero . . . 10
,

(La Camera non approva quest'ordine del giorno).
Pone ora a partito Pordine del giorno delfon. Tortarolo ed altri

deputati, accettato dal Governo:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa alla discus-

stone dei capitoll. »
(Quest'ordine del giorno ð approvato).

Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera la seguente domanda d'Inter-

rogazione:
« Il sottoscritto desidera d'interrogare Fonorevole ministro det la--

vori pubblici intorno at suoi intendimenti per 18 costruzione d'una
fermata ferroviaria all'Acquicella in Catania.

« Di San Giuliano. *
Sarà inscritta ne!Pordine del giorno.
PRESIDENTE, essendo nell'ordine del giorno due sole interpellanze,

quelle degli onorevoli Imbriani e Montenovesi, le quali possono essere
più opportunamente svolte in occasione del bilancio delPinterno, pro-
pone che lunedi si continui nella discussione del bliancio della ma-

rineria.

(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 20.1&.
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DI.A.RIO ESTERO

L'11amburgische Correspondent, il quale, secondo la Newe
17eie Presse,þáeve le sue ispirazioni dalla Cancelleria dell'Im-
pero, sostiene che il Consiglio federale non si associerà alla
deliberazione del Reichstag, relativa alla riammissione dei ge.
suiti in Germania. La quale deliberazione poi non può avere

forza di legge se non è approvata dal Consiglio federale.
Il diario amburghese rammenta a questo proposito quanto

ebbe a dichiarare il cancelliere generale Caprivi nel 1892,
nella sua qualitå di ministro presidente di Prussia. Il gene-
sale Caprivi disse allora che la Prussia voterà contro la riam-
missione, e nulla é accaduto da allora, che possa averlo indotto
a matar opinione. Del resto essere noto che anche gli altri
governi degli Stati confederati sono decisi di non abolire la

legge sui gesuiti, aversi quindi ragione di affermare che la
deliberazione del Reichstag in favore dei gesuiti non avrå
nessun effetto.

***
Il Journal des Débats, dopo aver analizzato, in un lungo

articolo, il bilancio presentato da sir W. IIarcourt al Parla-
mento inglese, conchiude con dire che esso fa in generale una

buona impressione.
< Però, soggiunge il diario parigino, i diritti sulle succes-

sioni saranno argomento di viva discussione, non tanto in causa
dei principii stessi sui quali sono basati, quanto in causa delle
dillicoltà della riscossione.
« Gli irlandesi e gli scozzesi nei cui paesi si producono le

bevande spiritose, sono malcontenti per i dazzi addizionali su-
gli alcool e non è unpossibile che essi manifestino il loro
malcontento in modo più o meno serio, ma tutto ben calcolato,
essi esiteranno a rovesciare il governo per cosa tanto meschina*
però che essi non ci guadagnerebbero di certo nel cambio.
< Inoltre, i conservatori non hanno nessuna fretta di ritor-

nare al potere. Tutto sommato, questo bilancio, se non è de-
mocratico è popolare, ciò che valo di più, e sembra tale da

consolidare la posizione det governo. >
***

La Pall Mall Gazette di Londra dedica un suo articolo ai

progressi che fa la Fi-ancia nella direzione di Tcifd, e si studia
di ponre che essi cominciano a diventare molto liericolosi per
l'Inghilterra.
La Pall Mail crede che l'influenza inglese in Egitto e nel-

l'Uganda sarebbe gravemente compromessa, se si permettesse
alla Francia d'acquistare i territorii situati tra questi due paesi.
Questa parte dell'Africa dover appartenere alla Francia od
all' Inghilterra. Ora qdesti territolii non essere assolutamente

indipensabili agli interessi francesi, mentre sono di una im-

portanza vitale per l' Inghilterra.
La Pall Mall domanda in pari tempo che si sorvegli egual-

mente il Congo belga nell'Alto Nilo, ed, in tesi generale, que-
sto giornale vorrebbe che il governo inglese facesse una di-
chiarazione netta sulla sua politica all'est, all'ovest ed al cen-
tro dell'Africa.

***
Un telegramma da Pietroburgo ai giornali di Vienna, in data

19 aprile, annunzia che il ministro delle finanze, conte White,
ha rimesso al conte Wolkenstein, ambasciatore d'Austria-Un-

gheria alla Corte russa, il progetto del trattato di commercio
austro-ungarico. Il trattato sarà firmato tra pocly giorni.
Lo stesso ministro delle finanze ha deciso in massima di

mettere un'imposta sulla successione degli stranieri che mor-
ranno in Russia lasciandovi dei beni nella flussia stessa

***
Un altro telegramma pure da Pietroburgo, ai giornali di

Londra,.tununzia che il ministero della guerra congederà que-
st'anno 203 mila soldati perchè la raccolta nelle campagne sia
fatta colla maggiore possibile sollecitudine ed anche allo scopo
di alleggerire il bilancio della guerra. Sarå diminuito pure
l'effettivo della cavalleria, e si sopprimeranno parecchie eset-

citazioni di manovre.

***
Il Morning Post ha da Pietroburgo, che lo Sciå di Persia, il

quale aveva l' intenzione di intraprendere un viaggio in Europa
durante la prossima estate, ha rinunziato provvisoriamente a

questo progetto in causa della malattia del principe ereditario.
***

Si telegrafa da Washington :
« II sig. Lodge ha proposto al Senato che, per obbligare la

Inghilterra ad ititendersi cogli Stati Uniti sulla questione del
bimetallismo, si colpiscano di diritti speciali le merci delfIn-

guilterra e-delle sue colonie, qualunque volta i trattiti lo

permettano.
< ai continua ad affermare che il Messico fa presentemente

delle pratiche presso le potenze perché aderiscano ad una Con-
federenza monetaria che dovrebbe riunirsi a Messico.

NOTT'7TR VARIE!

Pranzo a Corte. -leri sera le LL. MAI. il Re e la Regina offrirono
nel Reàl Palazzo del Quirinale, un pranzo a S M. I. la Principeiga
Federico Carlo di Phlisia 'ed 'h S. A. I. 11 Principe ereditarlo del

Giappone, Kometsu, coi relativt s guitit
Parténza. - Ieri sera, con 11 diretto pet Firenze, partiva, per quella

ettlà, S. A. R. 11 Duca d'Aosta,
A San Pietro. - Anche teri, nel gran templo della cristianità, eb-

bero luogo due solenni cerimonie religiose, in onore del nuovo beato;
venerabile Diego da Codice.
VI assistevano parecchie migliaia di spagnuoli, che fanno parte

del secondo pellegrinaggió ; 11 corpo diplomatico accreditato prefoo
la Santa Sede e moltissimi invitatt nazionali e stranieri,

A11e Capannelle. - L'ultima giornata delle corse fa gnästata ieri da
un tempaccio perverso che impedì a molt asimi di recarsi alle Capan•
nelle, e fece del tutto mancare lo spettacolo tipico del ritorno.

Ciò non ostante intervennero S. M il Re in compagnia delle LL. AA.
RR. 11 buca d'Aosta, il Conte di Torino ed II Data degli Abruzzi.

La prima corsa fu vinta da Varenna dèl sig. Costamo Simest ; la

seconda da Euclide della razza di Sansalvh ; la terza dá Greco della

scuderia Don Rodrigo; la quarta da Sterlina di sir Rholand e l'ul-

tima, che doveva essere la pin, anzi la sola, Interessante percha era il
Grande sleeple-chase di Roma, fu vinta e non fu vinta da Goldßn-
der det sig. Paratoner. Questo cavallo arrivò il primo, ma invece il

premio fu dato ad Annesloton del conte H. de Frankenstein, ritenen-
dosi dalla giuda che Goldßnder era giunto primo perchè avea rida-
tato un ostacolo.

Con le corse di ieri fu chiusa la stagione sportica di Roma.
Congresso del Sindael. -- Il giorno 6 maggio p. v. verrà aperto

in Roma un Congresso del Sindact e dei rappresentanti i comuni 1-
taliani.

Le adesioni pervenute al Comitato promotore sono numerosissime,
e circa 500 aderenti hanno già dichiarato di intervenire per prender
parte ai lavori del Congresso. Fra questi at notano molti sindaci delle
provincie più lontane, non che dalla Sicilla e dalla Sardegna.
Ferrovia Rolaa-Viterbo. -- La ricognizione finale della intera linea

Roma-Viterbo ha dato risultatt soddisfacenti. La data de1Pinaugura,



GAZZEÌTA UFFI0IALË ÓÈÌ, ÌÍËGNO DSTALIA 1671

slone della nuota lÍnea ð stata definitivaniente Hasata a domenlða
prossima 29.

Aplialto ill'Eetero. - 11 termine per la conàessione della imþrun
della pubblied illuminazlone della città di Bralla (Rdtbania), della
quale già dicemmo, & stato prorogato fino al mezzodi del 1121 mog-
gio prossirho.
Nell'interesa degli industriali italiant, dläino le principall cond!ílod!'

dell'à;ilialtä.
L'illuiriinaziotié dovrà essere fatta parte a gas (60 chilometri di

strada con alriabito 1500 becchl) e parte con l'élettricith (12 chilometri
di strada, a meízò di lampade ad arco e èd inándescenza in numero
di almeno centd).
Il contratto avrà la durata di 30 anni. I concorrenti potranno in-

dirizzare le iro offerte siglifate fino al tnezz orno del 30 aprile
(calendario giuliano) dell'anno in corsd.
Le offerte dovranno portare sulla busta la scritta : « Öffre pour

Pflfumination di lå ville de Bralla a e in esse dovranno essere indl.
citi i prëzzi del gaz per ora e gier serie, per metri cubi per gli sta-
billmenti pubblici, per i particolari e per 11 it§cìIdimento.
Quelle per l'elettí•Ìcità dovranno indicare il pierto lier ora e per

lampada ad arco e ad incandescenza tanto per gli stabillmentt pub-
blici, che per i particolarl.
Le offerte dovranno essere accompagnate dalla ricevuta della Cassa

del depositi e delle consegne d'una garanzia provvisorla di tei (h•an
chi) 28,000 in contanti od irt effetti pubblici rumeni.
1.8 esportazioni por la Russia. -- II §iinistero di Agricoltura, In-

dustria e Comatercio, ha avvärtito le Camere di cornmercio italiana,
affinchè a loro volta lo portino ä conoscenza dei conimercianti che
il governo di) Russia ha tolto l'obbligo della presentazione del cer-
tillouti di origine per le merci iniportate in quello Impero, tranne
che gër i seguenti prodotti :

Aräk e rhum, vino d'ava in botttglie, pesci conservati, piombo in
rotoll éd allint
Espisiziònè di Anversa. - Venerdi scorso parti da Napoll, il pf-

roscafo belga Congo, recatosi in quel porto per caricare molti og-
getil destiñäti äll'Espdà!zione di Ánverso.
Furõäo daricatt 21 cánt di oggetti di belle ârti e 140 casse di og-

getti di majolica appartenenti a Mollica Enrico ed altri, e oggetti di
Intarsiô délla fáblirica Gargidlo di Šorrenloi imbarcð anche oggetti di
manifattura e alcuni prodotti alimentari delle province meridionali.
Fra gil oggetti di belle arti vi sono lavori di pittura e scultura

appartenente al fratellt Francesco e Vincenzo Ierace, Cortese, Cer-
cóne, Cadipriant, Caprile, Mancini, Belliazzi, Alfano, Casciaro ecc. ecc.
Il Congo si è diretto a Palermo, ove imbarcherà gli oggetti degli

eá¡iösitori siciliani.
lÌ giorrio 2(& atteso a Nap'oli l'altro piroscafo ArcAfdtto Rudolph

per Iriibaicai altri oggettL
Finanzõ fiancés!. - 11 bilancio della Francia tier l'anno 1895 reca

und ininorè pieŸiktorie d'incãosi sti Ñuello del 1894 di tirá 49,609,834
ed una iniggiore spèèa di L. 89,786,978. Queste Bue cifre accresce-
Väno il dis anzo di L. 189 395,812.
Essa stato coverto in parte dai risultati della riduilone della ren-

dita il 4 112 010 cito lia dato al tãsoro francese l'utile di L. 67,797,839
e per i rimanenti 71,497,973 lire si provvede con un aumento d'im-
poste. Fra queste vanito notate le imposte dlrette per L. 15,486,433,
le indirette per L, 13 milioni, I monopoli per 2 milioni e mezzo ed
i proventi straordinari per 4 milioni.
Le poste éd I telegrafi in Franola. - Questi due importanti rami

del servizio pubblico, hanno dato al Tesoro francese per lo scorso

anno 1893, un incasso di L. 208,011,359.51.
NálPanno 1892 diedero L. 207,480,754.10, sicchð il 1893 ebbi un

maggiore incasso di L. 522,605,41.
In questo cifre rion va compresa l'Algeria, la quale ptesents invece

una diminuzioile di L. 41,994,77, perchè nel 18ti3 ha dato lire
4,127,327.69 e nel 1892 diede L. 4,168,322.46.

11 movimghto dell'oro. - Annunziait da Londra che sabato scorso
colà l'importazione dell'oro ascese a 296,000 lire sterline; esso fanno

parte del tre inflioni e 100 mila dollari esportati dall'Amerlea, come
dicemmo negli scorsi giorni. Queste spedizioni d'oro sonõ'licong-
guenza naturale dell'oddillatföna del prezzo delle sterline, 11 qilale èall
a 4.89, vale a dire oltrepassò il prezzo in núi cómtholano ad ese-

guirst spedÌklönt d'oro.
Archeologia. - Al Cairo è stata scoverta la (dmbé dël Itá igri-'

ziario ÏIbtui Rúodab, dellà dodichsim inasijal
Nella tomba, oltre 11 cadavere mtinimtËcatú, si i Svirodi la stättŠ

del Ré, in legnö di quereis, alta un metro e 20 e nunierblil oggèt 14
oro èd in tefricotta.
Dono Imgiërldie.- Il Japan Ñarald JIfait Šu ärydãÌ Í$Êtrzo

dice che l'Imperatore e 11mperatrice di Germania hanno regaÏato
all'Impnatore äil Ìmperatricè del Claþpðne, nSII ocoahioñ'e deÍl ÎlâÊÁ
d*àrgento del sovrani giappònest, festeigiata li § nîàrîó, i!À 15 òf
grandi vast della manifattura reale di porcellana b fÌId do. Ì a

hanno i ritratti dei sovrani tedeschi.
Ifel presentarli al Mikalo, il ministro tedesco al Giappone Barone

De Gutchsdild in ripetuto verbalmentil le felicÏìailoni ahi l'Ifn§&&U
töre Guglielmo, per telegramma, avea già fatto perironifi blia còpßlâ
Imperiale del Giappone.
Aegifo naziale. - In occasione del matrimonio del Gränduca äi

Assia, Ía Camera ha votato un dono di cento mili äiarciti, chi saranno
dati al Sovrano per le spese occorrentI all'erezione di un monumâàlò
alla memoria di suo padre 11 Granduca Lufgl IV.
Pudore scozzese. - 11 New-York-Herald pubblica chè le tetorità

di Glascow (Scozià), hanno dichiarato immorall lé seguenti opera di
a te, girotbenilóne lå eëposizione lis päbblico.
Il ba¶NO di Psiche, del celebre sir Frederic Leighton; Diana ed

Endimione, gruppo di Watts ; Una visita ad Esotydploi di Poynter ;
Orfeo ed fi giudizio di Paride, di Salomon.
Sir Frederic Lelghton, presidente dell'Accademia Reale di pittura,

che à stato colpito dallo strano indice, ha scritto i qüëlle intorità
puritane una tiolenta lettera di protesta.
Una fasta m111tare-re11giosa a Berline. - Il giorno 18 a Berlino,

con gran pompa militare e sotto una pioggia dirotta, furono consa-

crate le prime pietre delle nuove chiese dàštinate ëlld guarnlýlone,
una evangelich, faltra cáttolica. Il princige Leopoldó HõtisiitolleÀ &Ïede
ad entrambe 11 primo colpá di tuartèllo. 11 pi·èßesto dillithre dátfollè'd
scelse per la chrInionia 11 versett dell'Etadgêld i Dità a CF
sare.... »

Zersarevich e non czarevich. -- Tutti i giornali d'Edropá, qbando
parlano del granduca Nico16 di Russia, eredë del ild liãáfid Abi-
tudine di chiamarlo col titolo di charávicA.
Ora un corrispondente russo del BeNiner faj blatt linârÈã es-

sere tale appellativo inesatto, essendochè da möltö téthyö 11 gidiiduca
ereditario porta 11 titolo di zersorevich e la grondochsèã, séd con-
sorte zersarevna.

L'ülthtlo principe ereditario che porto il titolo di czai•éticN1i 11

granduca Alessio, flglio di Pietro 11 Gände.
11 titolo, assurito egli al trono, fa soppresso, perchè ricordiva triati

intrighi di C6rte, dei quali alcuni czarecich erano stat! I portigd-
nisti.

Oggi ancora si mostra ad Ugtitsch la casa dote lo czoreticli Dmi-

trij fa lasciato morire di fame per punirlo di aver fatto parte di inia
congiura.

TELEG ·R,.A.MiviÏ

(AGENZTA STEFANI)

ROMA, 21. - Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano
nella settkaana dal 23 al 29 per i daziati non superiori a L 100, pa-
gabill in biglietti, 6 Ossato in L. 113,30.
PARIGI 21. - Secondo una nota uf0closa, il Consiglio del Ministrl
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avrebbe deciso oggi di emettore, un decreto dl espulsione contro 11
generale Goggia,
NEW-YORK, 2L -- 11 Neto- York Herald, ha da Rio-Janeiro:
A La pace regna dappertutto.
4 Il giornale O' Tempo, accusa l'Inghilterra e il Portogallo di aver

aintato la rivoluzione r
PALERMO, 18 - Processo contro De Felice Gis/frida e colmpu-

tali.- Continua l'audizione del testi.
Il teste Manera, maggiore dei carabinieri, dichiara essere arrivato

a Catania quando I Fasci erano già organizzati e la propaganda sov-
versiva fervera attivissima, in seguito al discorsi sediziosi di De
Fe¶ce.
ParlË dei vari disordini avvenuti nella provincia e specialmente di

quello di Catenannova, ove si recð dopo due mes! De Felice a farvi
Pagologia dei tumulti.
Accenna al discorso di De Felice al teatro Nazionale di Catania,

cui assistette pure un gruppo anarchico. In quel discorso, De Felice,
accennando 41 disagio economico, disse che bisognava muoversi, che
l'og era suonata e che si poteva contare sull'appoggio del conti-
nonte.

11 testg indien Gult come il capo anarchico di Catania e come au-

tore dell'opuscqlo sequpstrato che si voleva far penetrare nelle ca-

germe,
il teste Novara, tenente del carabinieri, conferma le deposizioni del

precedente teste.
SOFIA, 21. - Con circolare ai direttori delle Dogane, il Governo

principesco ha ricordato essere Vietata l'importazione delle seguenti
merei:

1° Ogni specie di bestiame, eccettuato quello da tiro;
2 L'olio di cotone e di geranio;
? I rubli russi, i Medjidið in argento turchi, ed in genere tutte

le monete strqnlere, in quagtità che sorpassi il valore di LOO levva;
4© Le monete di nichel e di bropzo bulgare e straniere;
5' I hjachmudi, gli Ermilich e tutte le altre monete turche con-

signill
ß• I flamuilferi, che accendendosi, producono scintille;
7* Le candele per le chiese, nella composiziono delle quali sia

egtrata una certa quantità di parallina, quando le medesinie non

vengano importate per conto delle autorità ecclesiastiche;
8' I sandall di cuolo e le pelli per la loro fabbricazione, prove-

niepti dalla Serbia ;
Le planticelle di viti ;

10 L'etere solforico e la tipturi indiana;
11 I biglietti. di lotteria a premi e sialill;
12 H tabacco rumeno ;
13 I facill ed I revolver da caccia, in quantità superiore a 100

pezzt.
ATENE, 21. - Il centro del terremoto fu la provincia di Larissa.
Parecch! Villaggi sono stati distrutti.
VentL fanciulli sono rimasti sepolti fra le macerie di un convento.
A Tebe; i danni sono considerevoli, ma non vi è stata alcuna

vittima.
A Caleide vi, sono 5 morti.
Ad Atene, numerose. case sono rimaste gravemente danneggiate.
BERLINO, 21. - Un decreto imperiale stabilisce che la sottoscri-

tione al prestito dell'Impero di 160 milioni di marchi al 3 010 avrà
luogo il 24 corrente al tasso di 87, 70 0[0.
BERLINO. 21. -- La Regina Vittoria ha nominato limperatore Gu-

g11elmo capo del primo reggimento dei dragoni reali.
PE:3ARO, 21 - Nella raffineria dei zolfl Albani, è avvenuto oggi

uno scoppio. per causa accidentale. Lo scoppio produsse la caduta
della tettola. Vi sono dieci feriti, di cui tre gravi ed uno gravissimo.
ATENE, 21 - Le notizie sulla catastrofe prodotta dal terremoto

nel villaggi della Locrida sono raccapriccianti.
Il numero delle vittime à molto superiore a quello che dapprinci-

pio si supponeva. Tutte le case sono rovinate. La popolazione ae-
campa alPaperta campagna il governo ha inviato soccorsi.

ÞALERMO, 21 - Proceãso De Felice e calmputati - (Conti-
nuazione). - Depongono altri testi.
Calpiati, maggiore dei carabinieri, comandante la sottozona di Plana

del Greci, dice che i membri del Fasci erano turbolenti e provocanti
Scopo dei Fasci non era il miglioramento delle condizioni del lavo-

ratori. La maggior parte del membri dei Fasci agognavano alla ri-
partizione delle terre. Barbato aveva un grandissimo ascendente. Ne-
gli ultimi tempi raccomandava la calma, accorgendosi non essere
propizio il tempo per insorgere. Riferisce le parole pronunziate da
una ragazza arrestata in seguito ai tumulti. Essa rivolgendosi a un

carabiniere gli disse: Resteremo poco in carcere; se non verranno a:

liberarci i nostri amici, verranno i francesi. Alforma che il Fascio di
Piana del Greci era sovversivo.
ATENE, 21. - Alcune case furono danneggiate dal terremoto in

Livadia, Atalanti ed anche in Atene.

Il numero delle viitime à limitatissimo.
LONDRA, 21. - II Times ha da Buenos-Ayres, che Silveira Mar-

tins propose al Presidente degli Stati-Uniti eletto dal Brasile, de
Moraes, le seguenti condizioni di pace:

1. le dimissioni del governatore di Rio Grande;
2. elezioni generali;
3. amnistia per tutti gli insorti.

WASHINGTON, 21. - L'avanguardia della banda degli operal d1-
soccupati, composta di mille Individui e che arriverà oggi, si reca
al Senato per protestare contro il progetto di tariffa doganale.
BUENOS-AYRES, 21. - L'ammiraglio Custodio de Mello ba pub-

blicato un manifesto, nel quale accusa i generali Salgado e Laurentino
di avere abbandonato la lotta nel momento decisivo.

Egli dichiara inoltre che depone le armi, stante l'assoluta mancanza

di mezzi per continuare la lotta. Conclude esprimendo la speranza
che gli sforzi fatti non rimarranno sterili per Pavvenire del Brasite.
PALERMO, 21. - Processo De Felice e colmputagi. - (Continua-

zione). - Giusti, capitano dei carabinieri, depone riguardo a De Fe-

lice, in modo analogo ai primi testi circa ai fatti di Catenanuova, ai

discorsi ecc.

Muscianist, sottoprefetto di Corleone, parla dell'organizzazione del
Fasci per opera dell'imputato Verro, che faceva un'attiva propaganda
socialista.

Accenna a parecchi discorsi di Verro, che dichiara violentissimi e
sovversivi.
Dice che la situazione del circondario era grave per opera de

Fasci.
Il teste crede Verro individualmente incapace a delinquere, ma as•

sociato ad altri pericoloso.
Seguono altri testi che depongono sopra avvenimenti già Conosciutl•
Imperversa una forte burrasca, con acquazzoni e vento impetuoso,
MADRID, 21. - Camera dei Deputati - Il Presidento del Con-

siglio Sagasta, loda la condotta del Governo italiano che protegge la
liberth del pellegrini spagnuoli a Roma; e dichiara che il pellegrinag-
glo spagnuolo non ebbe met un carattere politico, ma ebbe soltanto
lo scopo di portare al Papa l'omaggio del sentimento religioso della
nazione spagnuola.
ATENE, 21. - Il numero delle vittime del terremoto a conside-

revole.
In tre villaggi della Locrida vi furono 129 morti.
Il numero del feriti a straordinario.
La catastrofe fu maggiore che a Zante.
PARIGI, 22. - Dietro querela di Max Lebaudy, fu arrestato 11 conte

Elia Talleyrard-Pdrigord per abuso di tiducia.
Si tratterebbe di 600,000 franchi in cambiali.
LISBONA, 22. - Nelle ultime 24 ore vi furono 85 casi di cho-

lerina.
I 141 individui che ne erano stati colpiti sono tutti guariti.
CALTANISSETTA, 21. - Il Tribunale di guerra emise stasera la

sentenza pei fatti di Palma di Montechiaro.
Ventinove imputati furono assolti e 24 condannati a pene che va-

riano da un anno e tre mesi a sette anni di reclusione.
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VALENZA, 21. - Bono giunti stasera i primi pellegrin1 che ritor-
nano da Roma.
Essi non sbarcheranno che döinattina per timore di un attacco

notturno della plebe.
BOMBAY, 21. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione generale

italiana, parti per Aden. Napoli e Genova.

PARIGI, 22. - L'agente di afari Wastine, fu arrestato come com-
plice del sonte Ella Talleyrand-Périgord, nell'affare delle cambiali

false.
MADRID, 22. - Si assicura che l'epidemia choleriforme si estende

nel dintorai di Lisbona.

Secondo un dispaccio del console di Spagna, un choleroso è morto
iersera, a Lisbona.
BARCELLONA, 22. - Il piroscafo Entella, della Navigazione gene-

rale Italiana, proveniento da New-York, prosegul per Genova.
PARIGI, 22. - Una Nota della Prefettura della Senna annunzia che

il prestito della città di Parigi è stato coperto 84 volte e 314. Il nu-
mero delle obbligazioni offerte al pubblico era di 588,235, e il numero
delle obbligazioni sottoscritte à di 49,894,000.
COPENAGIIEN, 22. - Sono in corso trattative con la Russia per

nuovi accordi di commercio e di navigazione. Il sistema sinora vi-

Bente, che esisteva sin dal 1782, lasciava a desiderare. La base del

nuovi negoziati sarebbe la clausola della nazione più favorita.

MONACO, - 22. Si conferma che, ad onta del voto del Reichstag, i
vari Stati tedeschi, compresa la Baviera, non ammetteranno, in virtù
dei diritti statutari e concordatari, il ritorno dei gesuiti.
Si riammetteranno invece, probabilmente, i Redentoristi, non rite-

nuti pericolosi come i gesuiti, ad onta della prescrizione letterale

della legge Imperiale di bando del 1872.

BUENOS-AYRES, 22. - Gli insorti brasiliani avendo scontata la

quarantena, sbarcarono a Montevideo in uno stato deplorevole.
Tutti riflutano Pamnistia del maresciallo Floriano Peixoto.

LISBONA, 22. - I giornali annunziano che 11 ministro del Porto.

gallo presso S. M. il Re d'Italia, de Carvalho e Vasconcellos, sarà

nominato ministro a Parigi e Tovarlemos, ministro a L'Aja, sarà no-
minato ministro presso S. M. 11 Re d'Italia.

Thedim, segretario di Legazione in Roma, sark nominato ministro

a Vienna.
ALESSANDRIA, 22 -- 11 Kedive ha inaugurato l'Esposizione egiziana

alla presenza dell'alto Commissario dells Sublime Porta, Ghazi Muktar

pascià, dei ministri e del corpo diplomatico.
SINGAPORE, 22 - Il piroscafo Stura, della Navigazione generale

italianá, proveniente da Bombay, prosegul per Hong-Kong.
LONDRA, 22 - La polizla ha arrestato alle ore 2 pom. a Stratford,

sobborgo Est di Londra, l'anarchico Carnot, il cui Vero nome è Giu-

seppe Ferrara, italiano.
Il Ferrara non fece alcuna resistenza. La polizia, nel perquisire la

sua camera, seguestrð degli opuscoli anarchici.
11 Ferrara sarà tradotto, domani, dinanzi il tribunale dI Bow-Street.

MADRID, 23 - Il deputato Nocedal, ex-carlista e direttore del gior-
nale cattolico intransigente El Siglo Futuro, dichiarò in una grande
riunione del suo partito, tenuta iersera, che è un dovere di ogni cat-
tolico obbedire alle istruzioni date dal Papa ai pellegrini spagnoli ri-

guardo al loro rapporti colle autorità costituite.

Si crede pertanto che egli farà adesione alla Monarchia di AI-

fonso XIII.

LONDRA, 23. - L'anarchico Ferrara, che fu arrestato terl, era 11

capo del movimento anarchico.

Egli era incaricato di preparare 16 bombe e ripartire i fondi fra

gi anarchief the dovevano commettere attentati.

CIVITAVECCHIA, 23. - L'Arciduchessa Stefania, stante 11 cattivo

tempo, non & partita iersera per Napoli, ma partirà probabilmente
oggi.
BUDAPEST, 28. - Ieri a Hodmezoe Vasarhely la folla tentò pren-

dere d'assalto 11 Municipio, chiedendo la consegna delle carte se•

qTestite presso il capo degR operai socialisti e lanciò pietre contro

i gendarmi, ey fecero fuoco, uccidendo un dimostrante e ferendone

quattro altri.

La truppa ristabili l'ordine.
Furono operati 60 arresti.
HORTA, 23. - La R. nave italiana Dogali è partita per Gibil-

terra.

I

OSS ERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

18 di 21 aprile 1894.

Il barometro ò ridotto al zero. L' altezza della stazione ð di metrl
49.6.

Baremetro a messoal
. . . . . . . . 744.1

Emidlió relativa a mezzodl . . . . . . . 64
Vento a mezzodi . . . . . . NE debole.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 18.*5.
Termometro eentigrado . . . .

Minimo 14.*7.
Pioggia in 24 ore: mm. 4.4.

Li 2f apriis 1894.
In Europa larga ed intensa depressione intorno a Roma, rossione

elevata sulla Finlandia, a 762 mm. ad Atene e Parigi, decrescente al
NW.; Roma 745, Zurigo 757, Pietroburgo 772.
In Italia nelle 24 ore: barometro considerevolmente disceso quasi

dovunque, 2 mm. cifestremo S., 8 mm. nelPalto N., floo a 15 mm.

al Centro ; venti qua e là intorno al levante, pioggiegeneralmente co.
piose specialmente al N., al Centro e in Sardegna ; temperatura di-
minuita In Sicilia.
Stamane: cielo copertoopiovoso; venti (reschi a forti.iotorno al

levante nel continente, forti a fortissimi di ponente -in Sicilia ed al
S. della Sardegna ; barometro 755 a Málta, 753 all'estremo N., 750 a

Modena, Nizza, Cagliari, Palermo, Lesina, notabilmerite basso a 745
mm. nel Lazio.
Mare molto agitato lungo la costa sicula a Procida e Brindisi, mosso

o agitato altrove.

Probabilitå : venti forti giranti al quarto quadrante; ancora cielo
nuvoloso con pioggle specialmente al Centro, mare agitato o molto

agitato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. Osservatorio del conegio Romano.

Il di 22 aprile 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione à di metri
49.6.

Barometro a mezzodi . . . . - · · 754.4
Umidita relativa a mezzodt . . . . . . . 74
Vento a mezzodi . . . . . . SW forte.
Cielo . . . . . . . . . . burrascoso.

Massimo 17.*4. .

Termemetro eentigrade . . . .

Minimo 12.•6.

Pioggia in 24 ore: mm. 19.3.
Li 22 aprile 1894.

In Europa pressione elevata dal Golfo di Finlandia alla Itulisia
centrale, depressione dall'alta Italia alla Galizia, minima all'W delPII.
landa, Pietroburgo, Mosca 773; Valle padana, Budapest 751; Valen..
tia 749,
In Italia nelle 24 ore: barometro salito 8 mm. al S., lievemente

disceso nella Valle padana, ploggie moderate a forti nel continente,
qualche pioggia in Sicilia e in Sardegna ; libaccio generalmente forte
nell'Italla inferiore, greco fresco al N. ¡ temperatura irregolarmente
cambiata; mare agitato.
Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno in Sicilia, nuvoloso, co-

perto o piovoso altrove ¡ venti freschi ad abbastanza forti di ponente
in Sardegna, di libeccio al Centro e S. poco vento al N; barometro
a 761 mm. a Malta, a 756, a Cagliari, Brindisi; 753 a Roma, depresso
da 750 a 751 mm. nella Valle padana.
Mare mosso o agitato.
Probabillth: venti treschi ad abbastanza fortf intorno al ponente ¡

puoye pioggie specialmente sull'Italia superiore; mare agitato.
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BOLLETTINO METEORICO BOIÃ.ETTINO METEORICO
DBLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIt E GEODINAMICA

Roma, 21 aprile 1894 Roma, 22 aprile 1894.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO STATO STATO

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE MRSSima Minima STAZIONI DELC I EL 0 9 ELM A 4 8 hiaSSima Minima

are 7 ore 7
seHe Me peculend

ore 7 ore 7
&Sm trudnG

Porto Maurlzio . . piovoso mosso 38 8 12 4 Porto Maurizio . . 314 coperto legg. mosso 18 0 10 4
Genova . . . . piovoso legg. mosso 18 4 11 7 Genova , . . . coperto calmo 15 5 13 8
Massa Carrara . . piofoso legg. mosso 20 2 10 7 Massa Carrara

. . piovoso legg. Inosso 22 0 12 7
Cuneo . . . . , piovoso - 15 2 6 5 Cuneo . . . . . 3¡4 coperto - 11 0 6 2
Torino. . . . . Piovoso - 16 $ 10 4 Torino. . . . . 114 coperto - 15 0 10 6
Alessandria , . . piovoso - 18 5 10 4 Alessandria . . 114 coperto - 14 õ 10 4
Novara. . . . . coperto - 18 5 9 8 Novara. .

• . nebbioso - 17 3 7 0
Domodapsola. . . coperto - 18 5 5 0 Domödossola -

, 114 copeMO - 17 4 8 I
Pavia . . . . , coperto - 20 0 9 9 Pavia . . . •

. 314 coperto - 14 8 7 8
Milano. . . . . piovoso - 19 6 9 7 Milano

. . .
·

.
nebbioso - 15 1 7 8

Sondrio . . . . coperto - 20 0 9 5 Sondrio . .
.

. coperto - 11 6 9 8
Bergamo . . . . piovoso - 16 1 9 1 Bergamo . .

.
. 3¡4 coperto - 13 2 7 8

Brescia. . . . piov6so - ii 5 11 0 Brescia . .
. . nebbioso - 14 0 9 0

Cfämona . . . . piovoso - 18 5 9 2 Cremona . .

·
. 314 coperto - 12 6 10 1

Mantova . . . .
coperto - 20 0 10 0 Mantova . . ·

. coperto - 13 0 10 3
Nerona . . .. . piotoso - 17 9 11 0 Yerona . .

.
. rio - 15 4 10 6

B llano . . . . Piovoso - 17 6 9 9 Belluno . .
·

. 3¡4 rto - 10 2 7 8
Udine . . . . , copeffo - 20 8 10 2 Udine . . . . . 314 rto •

- 18 8 10 0
Treviso . . . , piovoso - 18 0 11 0 Treytso . .

. . coperto - 14 0 11 7
Venezia . . . . coperto egitato 17 3 10 0 Venezia . . · ·

-
- - -

Padova. .. . . . piovoso - 17 0 10 6 Padova . . . . coperto - 14 5 10 9
gylgo. . , , . coperto - 18 1 9 9 Rovigo. . .

. . piovoso - 13 6 10 8
Placenza . . . , copörto - 18 0 10 I Piacenza . . . . 3[4 coperto - 13 8 9 4
Parrha . .

'
. . . plovoso - 17 5 10 0 Parma . . . . . coperto - 11 5 9 5

Reggio Emilia . . coperto - 18 8 10 0 Reggio Emilia . . coperto - 15 6 10 i
godene . ,, ,.

coperto - 17 9 6 0 Modena . . . . coperto - 13 8 9 5
Ferrata . . . . piovoso - 17 f> 10 0 Ferrara . . . . Iilovoso - 12 9 10 7
Bologna . . . . coperto - 17 5 9 9 Bologna . . . . doperto - 11 5 9 3
Rávenna . . .

- -
- - Ravenna . . . . coperto - 15 3 10 8

Forli . . . . . coperto - 16 9 10 0 Forli . . . . . coperto - 15 0 10 9
Pesaro. . . . . piovoso mosso 16 7 11 4 Pesprp. . . . . piovoso nosso 16 3 11 0
Ancona . . . . piovoso mosso 15 0 12 1 Ancona . . . . piovoso niosso 16 3 11 9
Urbino. . . . . nebbioso - 17 3 7 1 Urbino.

. . . .
Debbioso - 11 8 8 i

Macerata . . . . nebbioso - 14 0 10 0 Macerata . . . . coperto - 15 0 10 7
Ascoli Piceno . .

- - - - Ascoli Piceno . .

- - -

Perugia . . . . coperto - 12 8 8 2 Perugia . . . . poperto - - ....

Camerino. . . . nebbioso - 9 9 7 1 Calperino. . . . coperto - 10 5 7 0
Pisa. a . . . . coperto - 21 0 10 4 Pika. .

. . . . copeÑU - 21 6 -9 O
Livorno . . . . coperto mosso 16 8 9 5 Livorno . . . . coperto mosso 19 8 11 5
Firenze . . . . 1¡2 coperto - 18 0 10 2 Firenze . . . . coperto - 18 0 11 4
Arezzo. . . . . 314 coperto - 15 7 9 8 Arezzo. . . . . copqrt? - 10 7 9 8
Siena . . . . . 3(4 coperto - 15 1 9 0 Siena . . . . . coperto - 16 4 9 4
Grosseto . . . . 314 depedo - 18 4 16 4 Grosseto . . . . 3[4 coperto - Ì8 4 9 4
Roma

, , . . poperto - 18 0 14 7 Reina . . . . . plovoso - 18 5 12 6
Teramo . . . . coperto - 16 4 10 i Teramo . . . . coperto - 14 8 10 0
Chieti . . . . . biovoso - 13 8 7 6 Chieti . . . . . coperto - | 13 4 9 0
Aquila . . . . . coperto - 13 0 7 9 Aquila .

. . . . coperto - 13 8 7 3
Agnone . . . . coperto - 12 0 7 8 Agnolie . . . . coperto - Ì1 6 6 0
Foggia. . . . . 1¡4 coperto - 16 9 12 3 Foggia. . . . . coperto - 18 2 12 0
Bario . . . . . coperto mosso 18 3 14 0 Bari. . . . . .

1:2 coperto calmo 19 5 13 0
Lecce . . . a . coperto - 19 9 13 5 Lepce . . . . . 112 coperto - 20 0 14
Casep . . . . piovoso - 21 0 12 2 Caserta

. . . . coperto - 20 5 11 2
Najioli; . . . . coperto molto agitato 19 2 12 1 Napoll. . . . . coperto molto agitato 23 8 11 1
Benevento . . . piovoso - 17 0 12 5 Denevento . . . piovoso - 15 0 11 1
Avellino . . . . piovoso - 16 5 10 9 Avellino . . . . piovoso - 12 2 9 5
Salerno . . . .

- - - - Salerno . . . .

Poteg . . . . 3¡4 coperto - 15 0 8 9 Potenza . . . coperto - 10 8 5 1
¢osenza . . . . (¡2 cáperto - 18 6 11 0 Cosenza . . . . 314 coperto -- 16 4
Tirl'old: . . . . tg coperto - 12 0 4 0 Tirloto. . . . . 1¡2 coperto - 11 7 gg
Reggio Calabrla. . 1.2 coperto molto agitato 24 0 15 2 Reggio Calabria . sereno calmo 20 9 13 0
Trapant . . . . piovoso molto agitato 24 6 12 8 Trapani . . . . 112 coperto calmo 18 1 13 9
Palerato . . . . piovoso molto agitato 27 5 11 i %armo . . . .

se eno agitato 21 2 11 7
Porto Empedocle . coperto tempesta 22 5 12 5 Porto Empedocle . 112 coperto agitato 17 5 13 0
Cáltanissetta . . • plötoso - 15 0 5 0 Caltanissetta . . . 112 coperto - 12 0 6 0
Alessina . . . ; 1¡4 coparto molto agitato 21 2 15 3 diessina · · · . sereno mosso 21 2 12 5
Catania . . . . 3¡4 coperto molto agitato 17 4 12 2 Catania . . .

Siracusa . . . . 314 coperto molto agitgo 19 3 13 7 Siracusa . . . . 114 coperto mosso 18 9 12 6
Cagliari .

.
. . coperto molto agitato 15 0 11 0 Cagliari . . . . 1¡2 coperto mosso 17 3 10 86

SässaK . - piovoso - 14 0 8 6 Sassari·
· • PioVOSO - 12 8 9 5
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MSTES OFFICIALE della Borsa d Commercio di Roma del di 21 aprile 1890

valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI

00DIRENTO IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nomina11

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

Igennaio94 - - ( tagrida . . . . . . . . -
-

-
-- 86,7711280 . . . . . . . . . .

-....

RENDITA 5 0¡O
. - - }Sagrida...... 86,70 ..... 8670 ........ ........ --

. - - detta (piccolo taglio) . . . . 86,73118 80 . . .
- -

,
. . . . . . . . . . . . . .

- -

taprile og -- tagrida...... .... ..
--
........ ........ --

detta 3010i24grida... .. ...
--

....... ........ 5450i)
- Certificati sul Tesoro Emissione 1800-04

. . . . .
- -

.
. . . . . . . . .

. .
. . . 93 - g)

- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 OiO . . . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . . . 87 - 8)
- - Prestito Itomano Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. .
.

.
. .

. .
91 WO 4)

idicem.93 - - > Rothschild.......... .... .
--

,....... ........
106-

Obbligazioal Municipall e Credito FondlarlO Cor. Med.

1 gennaio93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . .

- -

.
. . . . . .

- -

i aprile 96 500 500 dette 4 010 la Emissione . . . .
. . . .

. . .
.

.
.
- -

. . . . . . . . . . . . . . .
418 - a)

500 500 dette 4 010 24 a 8= Emissione . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . .
410 - 0)

i giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . . .
.

. . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . . . .

497-

i aprile 94 500 500 » Cred. Fond. Bauco S. Spirito . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
859 - 7)

. 500 500 • » > Banca Nazionale 4 010 . . . . . . .

- -

. .
.

.
. . . . . .

. .

465-

, 500 500 . , , w w 4 112 010 . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .
477-

, 500 500 . . • Banco di Sicilia . . . . . .

- -

. . .
. .

. . . . . . .
--

, 500 500 . . . • di Napoli .
.

. .

- -
. . . . . . . . . . .

--

, 500 50t opere di S. Paolo 5 010 . . . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . . .
--

Azioni Strade Ferrate

i geanaio98 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali . . . . .
. . . .

. .
.

- -

. . . . . . . . . . . . . . .
,

030 -

• 500500 Mediterranee........ .. .

--
........ ........

458-

i inglio 93 M 250 Sarde (Preferenza) . . . . . . . .
. . .

- -
. . . . . . . . . . .

,
, . . .

--

i aprile 94 500 500 . Palermo, Mar. Trap. ta e Sa Em.
.

. .

- -

. . . . .
.

. . . . .

- -

i Ingtio 98 500 500 . > della Sicilia
.

. . . . . . . .

- -
. . . . . .

- -

Agleal Banske e Seeletà diverse

i gennaiaS4 1000 700 Az.! Banca Nazionale . . . . . . . . .
- · · ·

- --

. . . . . . . . . . .
800 -

i gennaioS3 1000 1000 m . Romana . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

. . .
.
. . .

350 -

fluglio 93 300300 m a Generale.......... .-.. --
. ...

.
........

19-

tgeunaio91 500500 , a dilloii.......... -... .
--

.. .
... ........ 133&'

t gennaio.89 8333 8333 , , Tiberina
. . . . . . . . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . 15 -..

tottobre91 500ð00 m IndustrialeeCommerciale
. . . . .

--
. . . . . . . . . . .

.
. . . 15...

I luglio 93 500 400 » Soc. di credito Mobiliare Italiano . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . .

. .
. .

ist -

A gennaio1R. 500 1100 » » di credito Meridionale . , , . . . .
. .

- -

.
. . . . . . . . . . . . . . --

15 aprile 94 500 500 > • Anglo-Rorrana per i Illuminazione
di Romo col Gas ed altri sistemi. 650

. .
.

ð50 - 650
. . . . . . . . . . .

. .

t gennaio94 500 500 . » Acqua.Marcia. . . , , , . . . . . . .
-

- -
- - - - . . . . . . . . . 1000 -

I gennaio95 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . . .
,.. -

. . . . .
. .

. . . .
.

. , ,
çg ,

t Inglio 95 500 500 > a Immobiliare • • • • • • • • • •
-

- -

- -

-
- - - - . . . . . . . . 38 -

4 luglio 90 150 150 > • dei Molini e Maganini Generali . . . . .
.

- -
- · - · · - · - . . . . . . 85 -

( gengg89 400 100 > > Telefoni ed App.i Elettriebe . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . . . .

. . .

4 gennaioSO 300 300 a a Generale per l'Illuminazione . . . .
.

. . . .

- -
.

.
. . . . . . . . . . . . , ggg

5aprLe 96 125 125 a a AnonimaTramwayomnibue. . . . . . . . .
-- 131tit1311:0131. . . . . . . .

- g

i gennaioSO 150 iŒ , , Fondi2ria Ita iana . . . . . . . . . . . . .

- -

.
. . . . . . . .

. . . . . . . ...

I btiobreSO 250 250 . > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
.

.
.

--
. . . . . . . . . . . . . . . -

200 200 , a dei Mateliali tatorizi . . 2 . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . . . --..

I luglio 93 500 500 , , Navigazione Generale Italiana . . .
.
.

. . .

- -
.

. . . .
. .

. .
.

. . . . .. . 200 -

sgeunaio?0 200 25c , > MetallurgicaItaliana. . . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . - . .

- -
. . TO••-

4genvaio98 250250 , a dcLaPiccolaBorsadiRoma. . . . . . . . . . .

--
. . . . . . .

. . . . . . . . 198..

I germaioSO 100 100 , a Caout houo . . . ; . . . . . .
. - . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . . . 18 -

tgennaio92 250250 , a An.PiemontesediElettricith . .
. . .

.
. . . .

--

. .
. . . . . . . .

.
. .

. . . (20-

i gennaio9i 950 gšt . , tiisanamento di Na oli . . . . . . .
- -

.
. . - - -

.
. . . . - · · · · · · · ·

· · 39 -

a 250 250 a e di Credito ed industria Edílizia ; .
. . . . . . .

- -
. . . . . - · · · · · · · - -

i) ex 1, ,30 - 2) ex L 2,t? - ST et L S;t'T - 4) ex 17 2,17 - af ei is to - 0) et L 10 - 1) ex L. 10, 8 - 8) ex saldo div. L. 25 - 9) ex L, 8,
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valore
PREZZ I

VALORI AMMESSI
PREZZI

OORIMENTO IN LIQUIDAZIONB

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Azlon! Sooletå Asalourazioni cor. Med.

s gennatoss too too Az.i Fondiaria - Incendio
.
. . . . . . . . . . . . . .

- -
- - ·

· ·
. . . . .

64 --

, suoins » . -Vita..... ... .. .....
--

.-- --.
. ....

aso-

Obbligazioni diverse

igennaio96 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emfssione 1887-88-89.
. .

- -

i inglio 93 (000 1000 > > Tunisi Goletta 4 010 (oro). , .

- -

500 500 » Strade Ferrate del Tirreno
.

.
. . . .

.
- -

i aprile 54 500 500 • Soc. Immobiliare . . .
. . . . . . .

.
- - - -

-
- - - -

. . .
. .

201 -

, 250250 m . • 4010 ...... ...... .

--
..

... .... 116-

. 500 500 » » Acqua Marcia . . .
. . . . -

. .
. .

- -
. .

. . . .
506 ---

, 500 500 m a SS. FF. Meridionali . . . . . . .

- -

i luglio 91 500 500 m . FF. Pontebba Alta Italia .
. .

I aprile 94 500 500 » » FF. Sarde nuova Ex.iissione 8
. .

, 300 300 * » FF. Palermo Mar. Trap. L S. (oro).

i ingifo os 500 500 » • FF. Second. della Sardegna .

, 250 250 a e FP. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . .

- -

. .
170

, 500 500 Buoni Meridionali 5 0\0 . . .

- -

..

Titell a Goetazione Speolale

i aprilo 94 55 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A .VB I PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso dei cambl trasmesse dal sindacati delle Borse di

FIRENIE GENOVA MILANO POI.I TOh!NÓ

S 1|, Francia . . . . 90 giorni .
- - 112 55

Parigi . . . .
Chéque . .

- - 113 17 1/2 113 16 113 1õ 113 17 I

2 Londra . . . . 90 giorm .
-- - 28 33 28 34 s - - 113 15

» . . . . Chêque . .
28 46 - - - - 8 4 i

¯ ¯ - -•

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- - - -

- - 28 49 sj

Germania . . . Cheque . .
- - - -

Risposta dei premi . . 27 aprile Compensazione . . .
28 aprile

Prezzi di Compensazione. 27 > Liquidazione . . , . 30 >

Sconto di Banca 6 - Interessi sullo Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1894

Rendita 5 i . . . . . .
87 30 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 144 -

detta 3 Ÿ, . . . . . .
55 - > > Molini Mag. Gen. . 90 -

Prestito Rothschild 5 7 . . 106 - > > Immobiliare . . .
38 -

Obbi. Città di Roma 4 °f . .
420 - > > Fond. Italiana . .

- -

Cred. Fond. S. Spirito . 370 - > i Min. Antimonio . . 165 -

B. Nazion, , 465 - > > Mat. Laterizi . . .
40 -

. 477 - > > Navig. Gen. ItaL . 262 -

Az . Ferr•. Meridionali . . .
606 - > > Metallurgica Ital. . 70 -

> Mediterranee . . 458 - > > Piccola Borsa . . 198 -

Banca Nazionale . . . 920 - > > Caoutchouc . . .
12 -

Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 150 -

Generale . . , (72 - > > Risanamento . . . 40 -

Banco di Roma . . . 170 - > > Cred. Ind. Edilista .

- -

Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. 64 -

Soc. Industriale . . . 70 - > > > Vita . . 220 -

Cred. Mobiliare . .
154 - Obbi. Soc. Immob. 5 °£ . . 215 -

Gas......645- > > > 47...110-
a Acqua Marcia . . 1005 - > > Ferroviarie . . . 275 -

e Condotte d'acqua . 97 - > Ferr. Napoli--Ottajano . 2û0 -
Gen. Illuminazione . 290 -

þfrettore: Avv Giovalen PIAllElfruer. Tipografia delle Montei

Media del corsi del Consolidate Italline a odstanti
nelle varie Norse del Regåe.

20 aprile 1894.

Consolidato 5 g . . . . .

Consolidato 5 1 senza la cedola del sentestre in corso. > 84 33
Consolidato 3 1 , nominale • • • - • • • . .

» 53 4¾
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . -

. . . » 52 137

h Ÿice Presidente, /7. di Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: ENRICO SAlfBUCETTI.

Vïslo: R Deputato di Borta: TOMMASO REY.

at? Gerente responsabile: TumNo RarrARI,s.


